
R.I.N.A.
Rete Integrata per la Non Autosufficienza



PRESENTAZIONE

I servizi a portata di mano!

Sfoglia il catalogo e cerca il servizio che fa per te!

Scopri tutte le opportunità dedicate alla cura e al benessere delle persone 

non autosufficienti che hanno più di 65 anni.

Se sei residente in uno dei 13 Comuni dell’Ambito di Carate Brianza puoi 

cercare informazioni e orientarti rivolgendoti ad uno degli Sportelli RINA 

presenti sul territorio!

CLICCA 

QUI

https://www.ambitocaratebrianza.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=616&idArea=16869&idCat=18213&ID=21349&TipoElemento=categoria
https://www.ambitocaratebrianza.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=616&idArea=16869&idCat=18213&ID=21349&TipoElemento=categoria
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Albo Volontari Civici Farmacia Aperta (App di Federfarma Lombardia) Ricetta medica per i farmaci

Alzheimer Café Farmaci a domicilio – Federfarma Lombardia Ricetta medica elettronica (Dematerializzata)

Antenne Sociali Territoriali Farmacie – Esami e servizi offerti dal circuito Federfarma Lombardia RSA – Residenza Sanitaria Assistenziale

AUSER Provincia di Monza e della Brianza Fascicolo Sanitario Elettronico RSA Aperta – Residenza Sanitaria Assistenziale Aperta

RSA Assistita - Residenza Sanitaria Assistenziale Assistita

Bonus Animali Domestici e di Affezione 2024 Gruppi di Cammino ATS Brianza

Bonus barriere architettoniche Guardia Medica (Continuità Assistenziale) SAD – Servizio di Assistenza Domiciliare

Segretariato Sociale Professionale e accesso alla rete dei servizi

Caritas Decanale Carate Brianza Indennità di accompagnamento Sportello Pensionati Sigle Sindacali

Caritas Decanale Lissone Invalidità Civile – Accertamento sanitario

Casa di Comunità Io Viaggio Ovunque In Lombardia Agevolata (I.V.O.L.A.) Telefonia Sociale Fragilità – AUSER Brianza

C.A.S.A. – Comunità Alloggio Sociale Anziani Telesoccorso

C.D.A. – Centro Diurno Anziani Legge 104/1992 Vantaggi fiscali e benefici lavorativi Trasporto Sociale Continuativo

CDI – Centri Diurni Integrati Trasporto Sociale Occasionale

Centro Sociale Anziani Mini Alloggi Protetti (RSA con disponibilità) Trasporto Sociale Continuativo e Occasionale Croce Bianca

Centri per la Famiglia Tutor della Salute

Consultori Familiari Nucleo Alzheimer (RSA con disponibilità)

Contrassegno di parcheggio per invalidità

Pasti a domicilio

Esenzione Ticket per reddito e patologia Prenotazione visite ed esami con SSR

Punto Prelievo

Punti Salute (Le Comunità della Salute)
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Cos’è
Servizio di accoglienza e ascolto, informazione e orientamento per conoscere quali siano le opportunità 
accessibili al cittadino in termini di contributi, prestazioni e servizi sanitari, assistenziali e sociali. Nasce 
per evitare che i cittadini esauriscano le proprie energie nel procedere per tentativi ed errori, nella 
ricerca di risposte adeguate ai propri bisogni. La finalità principale è quella di rimuovere le 
disuguaglianze nell’accesso ai servizi stessi.

Accoglienza e accesso al complesso sistema di rete dei Servizi Sociali e Sanitari, pubblici e privati, grazie 
al suo essere strumento di prossimità e incontro tra domanda e offerta di servizi.
Ascolto attento del cittadino e raccolta della domanda sociale e degli elementi che descrivono il tipo di 
bisogno. Funge da osservatorio e monitoraggio dei bisogni e delle risorse.
Informazione e consulenza utili e necessarie a trovare una risposta, accessibile, personalizzata, riservata 
e concreta al bisogno: risorse disponibili, requisiti necessari, modalità di accesso, aiuto a svolgere le 
pratiche burocratiche necessarie, costi.
Orientamento per permettere scelte efficaci e ragionate da parte del cittadino, facilitando la presa in 
carico in collaborazione e in rete con i servizi di Ambito Territoriale, l’Azienda Tutela Salute, le Aziende 
Socio Sanitarie Territoriali, i Medici di Medicina Geberale e i Pediatri di Libera Scelta, le realtà del Terzo 
Settore.
Il cittadino, attraverso un colloquio con un Assistente Sociale, se previsto con incarico specifico per 
l’Area Anziani, ha la possibilità di accedere alla rete dei servizi, sanitari, assistenziali e alle risorse sociali, 
dedicati alle persone dai 65 anni in poi, sia previste dal proprio Comune sia presenti nel territorio 
comunale e di Ambito o messe a disposizione dal sistema regionale dei servizi. 

A chi è rivolto
• A tutti i cittadini italiani e stranieri residenti o 

domiciliati sul territorio del Comune;
• agli apolidi, ai profughi, ai richiedenti asilo 

politico e ai rifugiati, presenti sul territorio del 
Comune.

Requisiti
Nessun requisito specifico richiesto per accedere 
al servizio.

Modalità di accesso
Telefono. È possibile contattare il servizio nei 
giorni e orari dedicati.

E-mail. Qualora specificata è possibile contattare 
il servizio via e-mail.

Appuntamento. In giorni e orari dedicati è 
possibile chiedere un appuntamento.

Qui le informazioni necessarie per contattare i 
Servizi Sociali di ogni singolo Comune.

Quando
Il servizio è accessibile in qualsiasi momento dell’anno. I 13 Comuni dell’Ambito di Carate Brianza hanno 
definito giorni, orari e modalità specifiche di accesso al Segretariato Sociale Professionale.

Costo
Servizio gratuito.



S.A.D. – SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE
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Cos’è
Il servizio assiste le persone nella propria casa, limitando il ricorso a ricoveri in strutture residenziali e il 
rischio della solitudine; sostiene i familiari e il personale che svolge il lavoro privato di cura, affiancandosi ad 
essi per fornire un aiuto e un supporto formativo professionale; sostiene le famiglie informandole e 
orientandole nell’utilizzo delle risorse, pubbliche e private, presenti sul territorio.
Il servizio è svolto da personale qualificato (Assistente Socio Assistenziale/Operatore Socio Sanitario), sia 
dipendente del Comune, sia di altri enti del Terzo Settore individuati e selezionati dall’Ambito di Carate 
Brianza (Albo Pattanti).

Il servizio fornisce:
1. assistenza e cura di tipo igienico/sanitario di semplice esecuzione (igiene personale, totale e parziale, 

aiuto nella vestizione, preparazione e aiuto nell’assunzione dei pasti, frizioni e massaggi di semplice 
esecuzione, rilievo della temperatura, controllo per la corretta assunzione delle terapie 
farmacologiche);

2. movimentazione della persona anche attraverso l’utilizzo di ausili per la mobilizzazione;
3. igiene e cura dell’ambiente domestico, anche mediante l’utilizzo di elettrodomestici in particolari 

situazioni di indigenza o su valutazione dell’assistente sociale;
4. prestazioni complementari (attività di accompagnamento e trasporto esterno, disbrigo di pratiche e 

commissioni di vario tipo, attività di socializzazione, consegna del pasto,…); per tali prestazioni è 
possibile l’intervento di volontari del Servizio Civile Universale, Volontari Civici o di Associazioni del 
territorio opportunamente contattate.

Nota: il servizio non fornisce prestazione a carattere infermieristico semplici e/o complesse.

A chi è rivolto
Anziani, minori e persone con disabilità fisiche e 
psichiche, pazienti psichiatrici, soggetti con carichi 
assistenziali complessi (pazienti affetti da AIDS, 
pazienti oncologici terminali, …), soggetti a rischio 
di emarginazione sociale

In casi eccezionali, per periodi definiti e verificata la 
disponibilità delle risorse, tale servizio può essere reso 
disponibile anche a soggetti domiciliati presso familiari 
residenti nel territorio comunale.

Requisiti
Criteri per definire tempi di risposta e priorità:
1. grado di autonomia e autosufficienza;
2. presenza o meno di una rete familiare di 

supporto;
3. presenza di personale di cura privato;
4. condizione economica definita in base all’ISEE. 

Modalità di accesso
• Appuntamento e colloquio con l’Assistente

Sociale competente;
• presentazione della domanda di attivazione del 

servizio, sottoscritta dall’interessato, da un 
familiare, da un tutore o amministratore di 
sostegno (in riferimento alle persone sole o 
incapaci a provvedere la pratica può essere 
straordinariamente avviata, dall’Assistente 
Sociale o da operatore di altro servizio anche 
afferente al settore sanitario);

• valutazione dell’Assistente Sociale del Comune 
competente presso il domicilio del richiedente, al 
fine di verificare i requisiti di attivazione del 
servizio e predisporre, in accordo con 
l’interessato e/o la persona e/o gli operatori di 
riferimento, la tipologia e i tempi dell’intervento 
più adeguati al bisogno ovvero il Piano 
Assistenziale Individualizzato (P.A.I.).

Quando
La domanda può essere presentata in qualsiasi momento dell’anno.

In caso di accoglimento o rifiuto della domanda sarà inviata comunicazione scritta al richiedente entro 30 
giorni dalla presentazione della stessa. 

Costo
Partecipazione al costo del servizio con tariffa differenziata e calcolata in base all’ISEE socio-sanitario o, in 
mancanza di questo, all’ISEE ordinario. Il Comune definisce periodicamente, sia la tariffa oraria di accesso al 
servizio, sia il valore ISEE al di sotto del quale è prevista l’esenzione totale dal pagamento della tariffa, sia il 
valore ISEE, al di sopra del quale si è tenuti al pagamento dell’intera tariffa. Il costo del servizio è 
totalmente a carico dell’utente se non presenta l’ISEE.
In casi eccezionali, su proposta motivata dell’Assistente Sociale, può essere previsto l’esonero totale o 
parziale dal costo del servizio usufruito. 
La partecipazione al costo del servizio è abbattuta di una percentuale, fissata periodicamente 
dall’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Distrettuale, se il destinatario del servizio sostiene spese 
documentate di tipo socio-assistenziale per assistenza al domicilio (badante con regolare contratto di 
assunzione), nonché per eventuali rette di frequenza per strutture diurne di tipo socio sanitarie (CDI).



SERVIZIO PASTI A DOMICILIO
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Cos’è
Il servizio prevede la consegna, presso la propria abitazione, di un pasto al giorno preparato da una società 
incaricata dal Comune composto da primo, secondo, contorno, frutta e pane, confezionati in 
monoporzioni. 

Il servizio è disponibile in tutti i Comuni dell’Ambito su 5 giorni settimanali, dal Lunedì al Venerdì; in alcuni 
casi particolari è disponibile anche nella giornata di Sabato e nei festivi (consegna nella giornata 
precedente), in base alle condizioni del richiedente e a seguito di valutazione dei Servizi Sociali di ogni 
singolo Comune.

Le modalità e i tempi di consegna variano da Comune a Comune e sono comunicate all’attivazione del 
servizio. 

Il servizio permette al cittadino, che ha difficoltà a preparare i pasti, di conservare autonomia di vita nella 
propria abitazione e nel proprio ambiente familiare, e prevenire e contenere situazioni di bisogno ed 
evitare, per quanto possibile, il ricovero definitivo in strutture residenziali. Il servizio, infine, permette di 
fornire pasti adatti a rispondere alle necessità nutrizionali della persona nel rispetto del suo stato di salute. 

A chi è rivolto
Cittadini residenti nel territorio comunale, i quali si 
trovino nella condizione di avere necessità d’aiuto 
a domicilio per il soddisfacimento dei pasti 
giornalieri, sulla base di un criterio di priorità 
esclusivamente determinato dall’effettivo stato di 
bisogno della persona o del suo nucleo familiare. 

Requisiti
• Anziani con più di 65 anni e persone con 

autonomia insufficiente nella preparazione del 
pasto;

• persone con bisogni nutrizionali particolari.

Modalità di accesso
Appuntamento e colloquio con Assistente Sociale di 
riferimento.

La richiesta è sottoposta a valutazione in base al 
rapporto domande / risorse disponibili e a tale 
riguardo sarà stilata una graduatoria.

Quando
La domanda può essere presentata in qualsiasi momento dell’anno.

Costo
Il costo del servizio è a tariffa fissa, stabilita periodicamente dall’Amministrazione Comunale, interamente 
a carico del cittadino richiedente.
In alcuni casi e diversamente da Comune a Comune, è possibile un intervento a totale o parziale sostegno 
del pagamento della tariffa, in base a quanto stabilito dal Regolamento di disciplina dei Servizi Sociali e in 
base alla disponibilità delle risorse.
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Cos’è
È un servizio domiciliare che permette alla persona, grazie ad un dispositivo collegato al telefono 
(centralina) e ad un pulsante portatile (appeso al collo o a bracciale) da tenere sempre con sé, di chiamare 
da casa propria una centrale operativa attiva 24 ore su 24, 7 giorni su 7. In caso di emergenza (malore, 
caduta, altra necessità) è possibile premere il pulsante e parlare in viva voce con un operatore che ascolta, 
comprende il bisogno e attiva le forme di assistenza o soccorso adeguate: familiari e parenti, servizi 
territoriali, centrali di pronto intervento.
In alcuni casi il servizio è attivabile tramite cellulare per le persone prive di linea telefonica fissa o serviti da 
gestori telefonici che non supportano il servizio. Periodicamente (con frequenza variabile, 1-2 volte al 
mese), ogni persona assistita riceve dagli operatori una telefonata di cortesia e compagnia, allo scopo di 
socializzare con l’utente, verificare i suoi bisogni e fare una prova di funzionamento del dispositivo.
Nel servizio è compresa l’assistenza tecnica.

Il servizio garantisce interventi di prevenzione, monitoraggio e controllo, nonché di soccorso rapido in caso 
di emergenza. In particolare il servizio persegue i seguenti obiettivi:
• fornire un aiuto agli anziani soli in condizione di rischio socio-sanitario;
• prevenire l’istituzionalizzazione di anziani per i quali sia possibile attivare un piano assistenziale 

personalizzato a domicilio contrastando l’isolamento sociale;
• aumentare il benessere psicofisico e la qualità di vita delle persone, supportando concretamente chi 

vuole vivere sicuro e protetto nella propria abitazione mantenendo le proprie abitudini.

A chi è rivolto
• Persone residenti/domiciliate nell’Ambito 

Territoriale di Carate Brianza con bisogni socio-
sanitari e assistenziali, in particolare soggetti soli, 
anziani o disabili;

• persone con particolari patologie croniche per le 
quali si renda necessario un monitoraggio e 
controllo continuativo.

Requisiti
Nessun requisito specifico.

Modalità di accesso
Colloquio telefonico e appuntamento con 
l’Assistente Sociale del Comune di residenza. 
Attualmente il servizio è disponibile solo nei Comuni 
di Biassono e Vedano al Lambro (tramite 
convenzione con Croce Bianca di Milano Sezione di 
Biassono); nel Comune di Lissone (tramite 
affidamento a Tesan Televita S.r.l.).

Per i cittadini di altri Comuni è possibile rivolgersi 
alla sezione della Croce Bianca di Milano Sezione di 
Biassono per richiedere l’attivazione del servizio a 
carattere privato.

Croce Bianca di Milano Sezione di Biassono:
• telefono 039/2753030;
• e-mail: telesoccorso@crocebiancabiassono.org.

Quando
Il servizio può essere attivato in qualsiasi momento dell’anno.

Costo
Il costo, sia esso a tariffa fissa o differenziata in base a fasce ISEE, è a carico del richiedente e varia a 
seconda della tipologia del servizio e del Comune di residenza.
Il servizio attivato privatamente con Croce Bianca di Milano Sezione di Biassono è interamente a carico del 
richiedente (tariffa 2024 mensile 18,30 € IVA compresa).

https://www.crocebianca.org/sezioni/biassono
https://www.crocebianca.org/sezioni/biassono
https://www.crocebianca.org/sezioni/biassono
mailto:telesoccorso@crocebiancabiassono.org


TRASPORTO SOCIALE CONTINUATIVO
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Cos’è
Il servizio permette il trasporto di andata e ritorno della persona fragile o anziana verso Centri Diurni 
Integrati (CDI), centri sociali, strutture riabilitative o verso destinazioni previste da progetti individuali 
definiti dai Servizi Sociali.
Il trasporto è effettuato dal Comune di residenza in proprio o attraverso convenzioni o accordi con 
soggetti terzi, nei limiti della disponibilità di mezzi, personale volontario e risorse economiche. Nel caso di 
servizio fornito nella stessa fascia oraria a soggetti diversi, a parità di condizioni, la precedenza è 
determinata dai seguenti criteri di priorità: 
1) utenti già in carico al servizio di trasporto; 
2) ISEE più basso. 
Qualora risulti necessaria la presenza di un accompagnatore per la grave compromissione psico-fisica-
comportamentale lo stesso sarà fornito dall’Amministrazione Comunale solo in caso di minori in obbligo 
scolastico che debbano raggiungere la struttura scolastica; sarà garantito dalla famiglia/rete di supporto 
negli altri casi. 

Per trasporto sociale continuativo si intende un trasporto:
• pari o superiore a due viaggi a settimana;
• per nove mesi verso la stessa destinazione;
• entro il raggio di 30 km dal territorio comunale (per particolari necessità i Servizi Sociali possono valutare 

la disponibilità del servizio anche su distanze maggiori).
Il servizio ha lo scopo di permettere la socializzazione e l’integrazione del cittadino rendendo accessibili a 
chi è impossibilitato a farlo autonomamente, le sedi educative, sociali e riabilitative/di cura del territorio.

A chi è rivolto
Soggetti fragili con il seguente ordine di priorità:
• minori con provvedimento dell’autorità 

giudiziaria o con specifico progetto 
individualizzato di supporto alla genitorialità;

• minori disabili in età di obbligo scolastico per il 
raggiungimento delle relative strutture 
individuate in accordo con il Servizio Sociale 
comunale;

• disabili;
• anziani non autosufficienti;
• altre persone a diverso titolo in carico al servizio 

sociale. 

Requisiti
• Documentata impossibilità di effettuare il 

trasporto da parte di familiari;
• impossibilità di fruizione in autonomia dei mezzi 

pubblici di collegamento o assenza degli stessi;
Il servizio è comunque accessibile anche da parte di 
coloro che non rispettino le condizioni dei punti 
precedenti, solo nel caso sia già attivato, per altri 
utenti aventi titolo, per la stessa destinazione. 

Modalità di accesso
L’attivazione del servizio avviene su richiesta 
dell’interessato o di chi sia informato delle 
necessità assistenziali della persona contattando i 
Servizi Sociali del Comune di residenza. 

Il Servizio di Trasporto Sociale Continuativo è 
svolto anche dalle sezioni locali della Croce Bianca 
di Besana in Brianza e della Croce Bianca di 
Biassono o dalla Croce Rossa di Casatenovo.

Quando
La domanda deve essere presentata, di norma, nel mese di maggio per i trasporti da attivarsi a partire dal 
successivo mese di settembre. 
In casi particolari le domande potranno essere presentate anche in altri periodi dell’anno e, previa 
valutazione dei Servizi Sociali, accolte, se risultano rispettate le condizioni previste. 

Costo
Partecipazione al costo del servizio con tariffa differenziata e calcolata in base all’ISEE socio-sanitario o, in 
mancanza di questo, all’ISEE ordinario. Il Comune definisce periodicamente, sia la tariffa applicata a km, 
sia l’ISEE iniziale, al di sotto del quale è prevista l’esenzione totale dal pagamento della tariffa, sia l’ISEE 
finale, al di sopra del quale si è tenuti al pagamento dell’intera tariffa.
Si precisa che il computo dei km viene effettuato considerando quale luogo di partenza la sede del 
Comune di residenza e quale sede di destinazione la sede della struttura socio sanitaria/socio 
assistenziale.

https://www.crocebiancabesana.org/
https://www.crocebiancabesana.org/
https://www.crocebianca.org/sezioni/biassono
https://www.crocebianca.org/sezioni/biassono
https://www.cricasatenovo.it/
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Cos’è
Il servizio di trasporto, oltre che in modalità continuativa, può essere richiesto solo occasionalmente, ad 
esempio, per necessità di accompagnamento, una volta sola o per un numero limitato di appuntamenti, 
presso strutture sanitarie per visite programmate, esami clinici, medicazioni complesse o terapie.

Rientrano in questa tipologia di trasporto tutti gli accompagnamenti difficilmente programmabili definibili 
nel tempo. Il servizio è effettuato dal Comune di residenza in proprio o attraverso convenzioni o accordi 
con soggetti terzi, nei limiti della disponibilità di mezzi, personale volontario e risorse economiche. La 
priorità è comunque garantita al Trasporto Sociale Continuativo.

L’accompagnamento, se necessario, deve essere garantito dal richiedente il servizio.

A chi è rivolto
Soggetti fragili con il seguente ordine di priorità:
• minori con provvedimento dell’autorità 

giudiziaria o con specifico progetto 
individualizzato di supporto alla genitorialità;

• minori disabili in età di obbligo scolastico per il 
raggiungimento delle relative strutture 
individuate in accordo con il Servizio Sociale 
comunale;

• disabili;
• anziani non autosufficienti;
• altre persone a diverso titolo in carico al servizio 

sociale. 

Requisiti
• Documentata impossibilità di effettuare il 

trasporto da parte di familiari;
• impossibilità di fruizione in autonomia dei mezzi 

pubblici di collegamento o assenza degli stessi. 

Modalità di accesso
L’attivazione del servizio avviene su richiesta 
dell’interessato o di chi sia informato delle 
necessità assistenziali della persona contattando i 
Servizi Sociali del Comune di residenza. 

Il Servizio di Trasporto Occasionale è svolto anche 
dalle sezioni locali della Croce Bianca di Besana in 
Brianza e della Croce Bianca di Biassono o dalla 
Croce Rossa di Casatenovo.

Quando
Il servizio può essere richiesto in qualsiasi periodo dell’anno, con adeguato anticipo rispetto alla data per 
cui lo si chiede e comunque in base a tempistiche definite dal Comune di residenza.

Costo
Il richiedente il servizio di trasporto occasionale può essere chiamato a partecipare in tutto o in parte al 
costo dello stesso, in base al Comune di residenza; il costo è fisso e determinato in base al numero di 
trasporti, alle fasce chilometriche di percorrenza, la compartecipazione è definita in base a fasce ISEE.

https://www.crocebiancabesana.org/
https://www.crocebiancabesana.org/
https://www.crocebianca.org/sezioni/biassono
https://www.cricasatenovo.it/


TRASPORTO CONTINUATIVO E OCCASIONALE DELLA CROCE BIANCA MILANO

Sezioni di Biassono e Besana in Brianza
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Cos’è
Si tratta di un servizio di trasporto del tutto analogo a quello svolto dalle Amministrazioni Comunali, 
sebbene a carattere privato e con applicazione di tariffe definite da Regione Lombardia.

Garantisce l’andata e il ritorno da strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali effettuato attraverso auto, 
furgoni dotati di pedana per carrozzine e/o ambulanza; il servizio di trasporto, oltre che in modalità 
continuativa, può essere richiesto solo occasionalmente, ad esempio, per necessità di accompagnamento, 
una volta sola o per un numero limitato di appuntamenti.

Il servizio è effettuato nei limiti della disponibilità di mezzi e personale volontario.

L’accompagnamento, se necessario, deve essere garantito da chi richiede il servizio.

NOTA: è consigliabile telefonare e/o scrivere una e-mail specificando:
- indirizzo di partenza e arrivo;
- condizioni della persona da trasportare (se in grado di spostarsi dalla sedia a rotelle al sedile dell’auto 

oppure no; se impossibilitata a muoversi dalla sedia a rotelle, se allettata…);
- presenza o meno di un accompagnatore;
- tempo di permanenza nella struttura sanitaria;
- n.ro di trasporti necessari e programmabili.

A chi è rivolto
Servizio disponibile per tutti i cittadini, 
indipendentemente da età e reddito.

Requisiti
Nessun requisito specifico.

Modalità di accesso

CROCE BIANCA MILANO
Sezione di Besana in Brianza
Prenotazione al 0362 915243
(Centralino) Lunedì – Venerdì 07,00-19,30
(no Sabato, Domenica e festivi).
E-mail: segretario@crocebiancabesana.org.

Consulta il sito della Croce Bianca Milano Sezione 
di Besana in Brianza

CROCE BIANCA MILANO
Sezione di Biassono
Prenotazione al numero 039/2753030 oppure al 
numero 800 127 988.
E-mail:  sociosanitari@crocebiancabiassono.org.

Consulta il sito della Croce Bianca Milano Sezione 
di Biassono.

Quando
Il servizio può essere richiesto in qualsiasi periodo dell’anno.

Costo
Il costo del servizio è calcolato in base al tariffario regionale in vigore (D.G.R. X/6645 del 29/05/2017 e 
successivo D.G.R. XII/437 del 12/06/2023); in caso di trasporti continuativi, per specifiche esigenze e per 
periodi medio-lunghi, si suggerisce di contattare la Sezione locale per avere un preventivo.

mailto:segretario@crocebiancabesana.org
https://www.crocebiancabesana.org/
https://www.crocebiancabesana.org/
mailto:sociosanitari@crocebiancabiassono.org
https://www.crocebianca.org/sezioni/biassono
https://www.crocebianca.org/sezioni/biassono


TRASPORTO CONTINUATIVO E OCCASIONALE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA

Sezioni di Casatenovo, Desio, Muggiò
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Cos’è
Si tratta di un servizio di trasporto del tutto analogo a quello svolto dalle Amministrazioni Comunali, 
sebbene a carattere privato e con applicazione di tariffe definite da Regione Lombardia.

Garantisce l’andata e il ritorno da strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali effettuato attraverso auto, 
furgoni dotati di pedana per carrozzine e/o ambulanza; il servizio di trasporto, oltre che in modalità 
continuativa, può essere richiesto solo occasionalmente, ad esempio, per necessità di accompagnamento, 
una volta sola o per un numero limitato di appuntamenti.

Il servizio è effettuato nei limiti della disponibilità di mezzi e personale volontario.

L’accompagnamento, se necessario, deve essere garantito da chi richiede il servizio.

NOTA: è consigliabile telefonare e/o scrivere una e-mail specificando:
- indirizzo di partenza e arrivo;
- condizioni della persona da trasportare (se in grado di spostarsi dalla sedia a rotelle al sedile dell’auto 

oppure no; se impossibilitata a muoversi dalla sedia a rotelle, se allettata…);
- presenza o meno di un accompagnatore;
- tempo di permanenza nella struttura sanitaria;
- n.ro di trasporti necessari e programmabili.

A chi è rivolto
Servizio disponibile per tutti i cittadini, 
indipendentemente da età e reddito.

Requisiti
Nessun requisito specifico.

Modalità di accesso

CROCE ROSSA ITALIANA
Sezione di Casatenovo
Prenotazione al numero 039.92.03.800
(Quando si chiama selezionare il tasto 1 Sede 
Amministrativa).
E-mail: trasporti.sanitari@cricasatenovo.it.

CROCE ROSSA ITALIANA
Sezione di Desio
Telefono 0362.622.388
E-mail:  coordinatore@cridesio.it.

CROCE ROSSA ITALIANA
Sezione di Muggiò
Telefono 039.790.015
E-mail: amministrazione@crimuggio.it

Quando
Il servizio può essere richiesto in qualsiasi periodo dell’anno.

Costo
Il costo del servizio è calcolato in base al tariffario regionale in vigore (D.G.R. X/6645 del 29/05/2017 e 
successivo D.G.R. XII/437 del 12/06/2023); in caso di trasporti continuativi, per specifiche esigenze e per 
periodi medio-lunghi, si suggerisce di contattare la Sezione locale per avere un preventivo.

https://www.cricasatenovo.it/
mailto:trasporti.sanitari@cricasatenovo.it
https://www.cridesio.it/
mailto:desio@cri.it
http://www.crimuggio.it/
mailto:amministrazione@crimuggio.it


C.D.I. – CENTRO DIURNO INTEGRATO
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Cos’è
Il Centro Diurno Integrato è una struttura che accoglie persone con più di 65 anni, parzialmente non 
autosufficienti, abitualmente residenti presso la propria abitazione, per supportare e alleggerire le famiglie 
nel lavoro di cura e assistenza. L’accoglienza può riguardare tutti i giorni della settimana, dal Lunedì al 
Venerdì, o solo alcuni di questi, in ogni caso mai meno di due giorni. Il CDI non è aperto nelle giornate di 
Sabato e Domenica e durante i festivi (se non in occasione di momenti ed eventi particolari organizzati 
dallo stesso Centro).

Nella struttura, durante la permanenza, si erogano prestazioni socio sanitarie integrate (infermieristiche, 
riabilitative) e si svolgono attività di socializzazione.

In alcuni casi è lo stesso CDI che si preoccupa del trasporto da e per l’abitazione del richiedente; in altri 
casi è possibile richiedere l’attivazione del servizio di Trasporto Sociale Continuativo al Comune di 
residenza o alle Sezioni della Croce Bianca o della Croce Rossa.

Sul territorio dell’Ambito di Carate Brianza si trovano due CDI, a Besana in Brianza e a Lissone, qui trovate i 
loro contatti e le modalità di accesso.

A questo link si trovano i riferimenti e i contatti dei CDI fuori Ambito, accreditati e che rispondono a 
specifici requisiti di Regione Lombardia.

A chi è rivolto
Persone oltre i 65 anni di età, parzialmente o 
totalmente non autosufficienti con bisogno di 
socializzazione.

Requisiti
Variano a seconda della struttura.

Modalità di accesso
Varia a seconda della struttura.

Quando
È possibile fare richiesta di ingresso in struttura in qualsiasi momento dell’anno e fatta salva la disponibilità 
di posti.

Costo
Varia a seconda della struttura, ogni CDI definisce e gestisce in modo autonomo la retta e le modalità di 
pagamento.

In casi specifici, definiti dal regolamento che disciplina l’erogazione di servizi e prestazioni sociali di ogni 
singolo Comune, in base alla disponibilità di risorse finanziarie, è possibile accedere a forme di aiuto e 
compartecipazione nel pagamento della retta mensile di iscrizione. 

https://www.ats-brianza.it/it/centro-diurno-integrato-cdi


C.D.A. – CENTRO DIURNO ANZIANI
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Cos’è
I C.D.A. sono strutture socio-sanitarie che offrono alle famiglie un sollievo nel lavoro di assistenza 
quotidiana a familiari anziani. Sono, sia pubblici, sia privati, convenzionati con le Aziende Tutela Salute e 
offrono:
• un’assistenza sanitaria (igiene della persona, aiuto nel mangiare, …);
• un’assistenza infermieristica di base (piccole medicazioni, gestione del catetere, somministrazione 

farmaci);
• attività ludico-ricreative di socializzazione.
A questi servizi si può aggiungere il servizio mensa, attività formative per caregiver familiari e/o 
professionali e attività riabilitative.

Elenco C.D.A. sul territorio di Regione Lombardia.

Per l’Ambito Territoriale di Carate Brianza sono convenzionate come C.D.A. le strutture:
• Centro Diurno Anziani Settecolli – Comune di Besana in Brianza;
• Centro Diurno Anziani Residence Tre Pini (Società Cooperativa Sociale Residenze Leggere Onlus) Carate 

Brianza;
• Centro Diurno Anziani I Colori della Vita – Comune di Lissone.

Altre strutture in prossimità:
• Centro Diurno Anziani Hotel Adda (L’Accoglienza Società Cooperativa Sociale Onlus) Paderno D’Adda.

A chi è rivolto
• Persone over 65;
• autosufficienti o parzialmente autosufficienti.

Requisiti
Dipendono dalle singole strutture.

Modalità di accesso
Per accedere al CDA è consigliato contattare la 
struttura scelta.

Quando
In qualsiasi momento dell’anno.

Costo
Si consiglia di contattare la struttura scelta. Normalmente l’accesso non prevede costi per il cittadino; 
possono, invece, comportare alcuni costi determinate attività/servizi.

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/persone-casa-famiglia/strutture-sociali-aggiornate-al-2019/strutture-sociali-aggiornate-al-2019
http://residencetrepini.it/
https://peranziani.it/byperanziani-hotel-adda/


R.S.A. - RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE
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Cos’è
Le Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) sono strutture residenziali destinate ad accogliere persone oltre i 
65 anni di età non autosufficienti che necessitano di assistenza 24/24 e non hanno la possibilità di essere 
assistite a domicilio, alle quali garantiscono interventi di natura socio-sanitaria destinati a preservarne i 
livelli di autonomia, a promuoverne il benessere, a prevenire e curare le malattie croniche. 

Sul territorio dell’Ambito di Carate Brianza operano 8 RSA accreditate in Regione Lombardia, 3 delle quali 
dispongono di un Nucleo Alzheimer. Nessuna offre servizi di RSA Assistita e RSA Aperta, per quest’ultima è 
necessario individuare una struttura fuori Ambito Territoriale. Nessuna delle RSA offre servizi di ricovero di 
sollievo per periodi brevi (1-4 settimane) e ricoveri post-acuto, a seguito di dimissioni da strutture 
ospedaliere e necessità di un ricovero temporaneo breve per il recupero funzionale e la riabilitazione, per 
le quali è necessario individuare una struttura fuori Ambito Territoriale.

L’elenco delle RSA presenti sul territorio dell’ATS Monza e Brianza riporta tutte le strutture della Provincia 
di Monza e della Brianza e della Provincia di Lecco (comprese quelle con Nucleo Alzheimer); i valori delle 
rette minime e massime, così come il numero di persone in lista di attesa potrebbero NON essere 
aggiornati, si suggerisce pertanto di verificare sul sito della struttura o contattando la stessa. 

Domanda unica di accesso alle RSA per il territorio di ATS Brianza.

RSA accreditata significa in primo luogo il rispetto di standard di qualità comuni a tutte le strutture e che i costi di ricovero non sono 
totalmente a carico degli ospiti e dei comuni di residenza, ma sono in parte sostenuti anche dal Fondo Sanitario Regionale.

A chi è rivolto
Persone oltre i 65 anni che non hanno la possibilità 
di continuare a vivere ed essere assistite a 
domicilio.

Requisiti
Dipendono dalle singole strutture.

Modalità di accesso
Per l’accesso si consiglia di contattare direttamente 
la struttura individuata. In ogni caso, è necessario:
• compilare la Domanda unica di accesso alla RSA; 
• presentare la domanda che sarà attiva dalla data 

di accettazione della stessa;
• consegnare altra eventuale documentazione 

sanitaria richiesta dalla struttura.

L’équipe medica della RSA:
• valuta la domanda di accesso e la 

documentazione sanitaria allegata;
• redige un Piano di Assistenza Individuale (PAI);
• comunica all’interessato l’accettazione della 

domanda e l’inserimento in una lista di attesa, in 
base alla data di presentazione della domanda 
(Le liste di attesa variano a seconda delle 
caratteristiche della struttura scelta, delle sue 
dimensioni o dell’accessibilità di costo. In alcuni 
casi, in presenza di particolari situazioni di 
urgenza socio-sanitaria e fragilità, è discrezione 
della RSA rivedere i criteri di priorità).

Quando
La presentazione della domanda di accesso può avvenire in qualsiasi momento dell’anno; una volta 
approvata la stessa, l’ingresso in struttura è vincolato alla disponibilità di posti e, quindi, gestito tramite 
lista di attesa.

Costo
Le RSA in Lombardia possono essere pubbliche o private, accreditate o meno. Nelle RSA accreditate, una 
parte dei costi è sostenuta dal Fondo Sanitario Regionale, l’altra dalle persone ospiti e/o per quota parte 
dai Comuni di residenza se prevista e richiesta una compartecipazione al pagamento della retta (qualora 
la persona interessata non fosse in grado di sostenere i costi della retta di degenza, in tal caso la scelta 
della struttura è da condividere con i Servizi Sociali stessi). Tutte le strutture chiedono il versamento 
anticipato di una retta mensile e di un deposito cauzionale. 

https://www.dati.lombardia.it/Famiglia/Rsa-Rsd-aperta/4xj5-rciu/data
https://www.ats-brianza.it/it/strutture-accreditate-rsa
https://www.ats-brianza.it/it/anziani/259-residenze-sanitarie-anziani-rsa.html
https://www.ats-brianza.it/images/pdf/anziani/Domanda%20Unica%20di%20Inserimento%20in%20RSA_rev.3_luglio2019.pdf


R.S.A. ASSISTITA (MISURA RESIDENZIALITÀ ASSISTITA)
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Cos’è
La misura permette di usufruire di servizi sanitari e socio-assistenziali presso una struttura accreditata, 
quindi in un ambiente controllato e protetto; questo permette di aiutare il mantenimento delle capacità 
residue della persona, con l’obiettivo di ritardare il declino delle condizioni psicofisiche e promuovere 
attività che ne sviluppino la socialità.

Le prestazioni possibili riguardano ambiti diversi:
• rieducazione funzionale, attività di cammino, attività fisica adattata;
• prestazioni infermieristiche di base (punture, medicazioni semplici, controllo delle stomie, ecc.);
• monitoraggio dei farmaci, controllo del peso, dell’alvo, dell’idratazione;
• controllo dell’igiene quotidiana;
• stimolazione delle capacità cognitive;
• attività socializzanti;
• accompagnamento a visite, esami, prelievi.

La misura non è compatibile con alcune condizioni e tali casi saranno verificati in sede di valutazione della 
richiesta:
• persone allettate e/o impossibilitate alla deambulazione;
• persone con problemi di demenza moderata o severa;
• incompatibilità con altre unità di offerta della rete sociosanitaria residenziale o semiresidenziale 

(l’eventuale erogazione di Assistenza Domiciliare Integrata prevede la sospensione della misura. La 
misura è, tuttavia, compatibile con l’erogazione di interventi di Assistenza Domiciliare Integrata 
prestazionale e a bassa intensità (prelievi, cambio catetere, ecc.) e con altre prestazioni di tipo 
ambulatoriale, piuttosto, con le Cure Palliative Domiciliari purché la persona sia in condizioni compatibili 
con la permanenza in struttura).

A chi è rivolto
• Anziani fragili di età pari o superiore a 65 anni;
• provenienti dal proprio domicilio (con alcune 

eccezioni);
• con limitazione dell’autonomia solo parziale;
• con rete di sostegno inadeguata o in temporanea 

situazione di criticità;
• residenti in Lombardia.

Requisiti
I requisiti, in riferimento alla domanda di accesso 
alla misura, saranno definiti dalle singole ASST.

Modalità di accesso
Per accedere alla Misura di Residenzialità Assistita 
è necessario fare richiesta alla Azienda Socio 
Sanitaria Territoriale Brianza competente per 
l’Ambito Territoriale di Carate Brianza.
La ASST:
• acquisisce la documentazione sanitaria utile;
• effettua una valutazione multidimensionale del 

bisogno, con il coinvolgimento, se necessario, del 
MMG e dei Servizi Sociali comunali;

• se l’esito della valutazione è positivo, redige un 
Progetto di Assistenza Individuale per rispondere 
alle necessità specifiche rilevate.

Quando
In qualsiasi momento dell’anno.

Costo
La misura è a carico del Sistema Sanitario Regionale e non prevede costi per il cittadino.

https://www.asst-brianza.it/web/index.php/schede/scheda/7
https://www.asst-brianza.it/web/index.php/schede/scheda/7


R.S.A. APERTA (MISURA RESIDENZIALITÀ APERTA)
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Cos’è
La RSA Aperta è una soluzione (misura) che permette alla persona di restare al proprio domicilio il più a 
lungo possibile, ritardando il ricorso ad un ricovero in struttura residenziale e ricevere servizi sanitari e 
socio-sanitari di cui ha bisogno. 
RSA Aperta offre una serie di prestazioni flessibili e adattabili al bisogno di ciascuna persona.
• per persone affette da demenze (in base al grado di gravità certificato (consulenza alla famiglia per 

gestione dei disturbi di comportamento, supporto psicologico al caregiver, consulenza per l’adattamento 
degli ambienti abitativi, ricoveri di sollievo, stimolazione cognitiva, stimolazione/mantenimento delle 
capacità motorie residue, interventi per problematiche legate alla malnutrizione/disfagia, igiene 
personale completa, …); 

• per anziani non autosufficienti con invalidità al 100% in condizioni di dipendenza totale rilevata con 
apposite scale di misurazione (consulenza e addestramento del caregiver/famiglia per la protesizzazione 
degli ambienti abitativi, consulenza alla famiglia/caregiver per la gestione di problematiche specifiche 
relative all’alimentazione, consulenza alla famiglia/caregiver per la gestione di problematiche specifiche 
relative all’igiene personale, interventi per il mantenimento delle abilità residue, interventi al domicilio 
occasionali e limitati nel tempo in sostituzione del caregiver, …).

Incompatibilità della misura:
• con la frequenza/utilizzo di altri servizi residenziali e semiresidenziali e con altri interventi o misure 

regionali;
• l’eventuale erogazione di ADI Assistenza Domiciliare Integrata comporta la sospensione della RSA Aperta, 

al contrario, le Cure Palliative Domiciliari possono essere erogate contestualmente. La RSA Aperta è 
compatibile con l’ADI a bassa intensità e prestazionale (per prestazione quali prelievi, cambio catetere, 
ecc.).

La RSA Aperta è un intervento attivo presso le RSA accreditate da Regione Lombardia che hanno stipulato 
apposito contratto con ATS Brianza.

A chi è rivolto
• Residenti in Regione Lombardia;
• soggetti non autosufficienti con 75 o più anni.

Requisiti
• Demenza certificata da un geriatra o neurologo di 

strutture accreditate o C.D.C.D. (Centri per Deficit 
Cognitivi e Demenze);

• riconoscimento dell’Invalidità Civile al 100%;
• presenza di un caregiver familiare e/o 

professionale.

Modalità di accesso
Domanda da presentare da parte del diretto 
interessato o dai suoi familiari direttamente alla 
struttura RSA individuata tra quelle accreditate e 
che hanno stipulato un accordo con ATS Brianza 
per l’erogazione della misura RSA Aperta.
Alla presentazione della domanda segue:
• la Valutazione Multidimensionale dei bisogni 

della persona da parte dell’Equipe sanitaria e 
socio-assistenziale della RSA (tenendo conto 
anche del livello di stress del caregiver);

• la comunicazione dell’esito dell’istruttoria;
• la redazione di un Piano Assistenziale 

Individualizzato che può comportare l’attivazione 
di servizi di diversa natura e intensità.

Quando
In qualsiasi momento dell’anno.

Costo
La misura è a carico del Sistema Sanitario Regionale e non prevede costi per il cittadino.

https://www.dati.lombardia.it/Famiglia/Rsa-Rsd-aperta/4xj5-rciu/data
https://www.dati.lombardia.it/Famiglia/Rsa-Rsd-aperta/4xj5-rciu/data


R.S.A. CON NUCLEO ALZHEIMER NELL’AMBITO TERRITORIALE DI CARATE BRIANZA
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Cos’è
Il Nucleo Alzheimer è un’area di cura e assistenza per persone con problemi di demenza e disturbi del 
comportamento causati dal morbo di Alzheimer. I reparti sono in grado di tutelare la sicurezza e la 
protezione dei ricoverati; propongono, se possibile, un ciclo di attività, individuali e in piccolo gruppo, 
finalizzate a stimolare e mantenere le funzioni cognitive e capacità residue dell’individuo, anche con 
l’ausilio di terapie non farmacologiche (doll therapy, musicoterapia, pet therapy, terapia occupazionale, 
…).
Gli ospiti, siano autosufficienti, parzialmente autosufficienti o non autosufficienti, possono usufruire dei 
servizi a disposizione in assoluta sicurezza, potendosi muovere tra gli spazi comuni e la propria stanza 
sempre sotto la vigilanza del personale. Gli ambienti sono appositamente curati, nei colori e 
nell’arredamento, ampi e luminosi, privi di barriere architettoniche e di ostacoli al movimento, per ridurre 
al minimo il disagio degli ospiti e contribuiscono alla stimolazione sensoriale.
I Nuclei Alzheimer si avvalgono di professionisti specializzati nel trattamento dei sintomi di questa 
patologia e che operano in équipe.

Sull’Ambito di Carate Brianza dispongono di un Nucleo Alzheimer la RSA Giuseppina Scola Onlus di Besana 
in Brianza (19 posti); la Residenza Il Parco di Carate Brianza (20 posti); la Casa di Riposo L. e A. Agostoni di 
Lissone (16 posti).

L’elenco delle RSA presenti sul territorio dell’ATS Monza e Brianza riporta tutte le strutture della Provincia 
di Monza e della Brianza e della Provincia di Lecco (comprese quelle con Nucleo Alzheimer); i valori delle 
rette minime e massime, così come il numero di persone in lista di attesa potrebbero NON essere 
aggiornati, si suggerisce pertanto di verificare sul sito della struttura o contattando la stessa. 

Domanda unica di accesso alle RSA per il territorio di ATS Brianza.

A chi è rivolto
Persone affette da decadimento neurologico 
caratterizzato da significative problematiche 
comportamentali e relazionali, per le quali non è 
sufficiente un’efficace assistenza domiciliare.

Requisiti
Dipendono dalle singole strutture.

Modalità di accesso
Per l’accesso si consiglia di contattare direttamente 
la struttura individuata. In ogni caso, è necessario:
• compilare la Domanda unica di accesso alla RSA; 
• presentare la domanda che sarà attiva dalla data 

di accettazione della stessa;
• consegnare altra eventuale documentazione 

sanitaria richiesta dalla struttura.

L’équipe medica della RSA:
• valuta la domanda di accesso e la 

documentazione sanitaria allegata;
• redige un Piano di Assistenza Individuale (PAI);
• comunica all’interessato l’accettazione della 

domanda e l’inserimento in una lista di attesa, in 
base alla data di presentazione della domanda 
(Le liste di attesa variano a seconda delle 
caratteristiche della struttura scelta, delle sue 
dimensioni o dell’accessibilità di costo. In alcuni 
casi, in presenza di particolari situazioni di 
urgenza socio-sanitaria e fragilità, è discrezione 
della RSA rivedere i criteri di priorità).

Quando
La presentazione della domanda di accesso può avvenire in qualsiasi momento dell’anno; una volta 
approvata la stessa, l’ingresso in struttura è vincolato alla lista di attesa.

Costo
Le RSA in Lombardia possono essere pubbliche o private, accreditate o meno. Nelle RSA accreditate, una 
parte dei costi è sostenuta dal Fondo Sanitario Regionale, l’altra dalle persone ospiti e/o per quota parte 
dai Comuni di residenza se prevista e richiesta una compartecipazione al pagamento della retta (qualora 
la persona interessata non fosse in grado di sostenere i costi della retta di degenza, in tal caso la scelta 
della struttura è da condividere con i Servizi Sociali stessi). Tutte le strutture chiedono il versamento 
anticipato di una retta mensile e di un deposito cauzionale. 

https://www.ats-brianza.it/it/strutture-accreditate-rsa
https://www.ats-brianza.it/it/anziani/259-residenze-sanitarie-anziani-rsa.html
https://www.ats-brianza.it/images/pdf/anziani/Domanda%20Unica%20di%20Inserimento%20in%20RSA_rev.3_luglio2019.pdf


MINI ALLOGGI PROTETTI NELL’AMBITO DI CARATE BRIANZA
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Cos’è
I mini alloggi sono unità abitative residenziali, mono o bilocali, finalizzate ad offrire la possibilità ad un 
soggetto anziano, che presenti ancora un discreto grado di autonomia ed indipendenza, di usufruire di una 
soluzione residenziale che gli consenta di vivere in un ambiente domestico/familiare più consono alle 
sopravvenute necessità della vita quotidiana avvalendosi, allo stesso tempo ed in caso di bisogno, di tutti i 
servizi alberghieri, assistenziali e sanitari ritenuti utili ed erogabili dalla struttura.

L’unica struttura che offre Mini Alloggi Protetti sull’Ambito di Carate Brianza è la Onlus Giuseppina Scola di 
Besana in Brianza con 20 posti letto. Gli ospiti della struttura possono usufruire dei servizi del Centro 
Diurno Integrato della stessa.

Altra struttura convenzionata nelle vicinanze:
• Carate Brianza Residence Tre Pini (Società Cooperativa Sociale Residenze Leggere Onlus) Centro Diurno e 

residenzialità leggera;

Elenco Alloggi Protetti per Anziani fuori Ambito Territoriale di Carate Brianza e sul territorio di Regione 
Lombardia.

A chi è rivolto
• Persone con più di 65;
• con limitazioni sensibili dell’autonomia, tali da 

rendere impossibile la permanenza al domicilio.

Requisiti
Dipendono dalle singole strutture.

Modalità di accesso
Per conoscere le modalità di accesso si consiglia di 
contattare la singola struttura individuata.

Quando
La presentazione della domanda di accesso può avvenire in qualsiasi momento dell’anno; una volta 
approvata la stessa, l’ingresso in struttura è vincolato alla lista di attesa.

Costo
Si consiglia di contattare la singola struttura individuata; il costo varia a seconda della tipologia di Alloggio 
Protetto necessario e al profilo dei servizi attivati. 

http://residencetrepini.it/
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/persone-casa-famiglia/strutture-sociali-aggiornate-al-2019/strutture-sociali-aggiornate-al-2019
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Cos’è
La finalità della C.A.S.A. è di offrire accoglienza ad un piccolo gruppo di persone (5-12 ospiti) con una 
impostazione domestica e informale. È una struttura a bassa intensità assistenziale, una soluzione in grado 
di garantire tutela e protezione a persone fragili e socialmente vulnerabili, autosufficienti o con una 
parziale compromissione dell’autonomia nelle attività della vita quotidiana e/o nella vita di relazione.

Elenco C.A.S.A. Comunità Alloggio Sociale Anziani sul territorio di Regione Lombardia.

Sul territorio dell’Ambito di Carate Brianza, l’unica struttura accreditata si trova ad Albiate Comunità La 
Magnolia (Centro Assistenza Sanitaria Cooperativa Sociale. Coordinatore 331-4771669).

A chi è rivolto
• Persone con più di 65;
• autosufficienti ma a rischio emarginazione e 

solitudine;
• condizioni abitative non adeguate;
• criticità del sistema familiare di cura e assistenza.

Requisiti
Dipendono dalle singole strutture.

Modalità di accesso
Per conoscere le modalità di accesso si consiglia di 
contattare la singola struttura individuata.

Quando
La presentazione della domanda di accesso può avvenire in qualsiasi momento dell’anno; una volta 
approvata la stessa, l’ingresso in struttura è vincolato alla lista di attesa.

Costo
Si consiglia di contattare la singola struttura individuata; il costo varia a seconda della tipologia di Alloggio 
Protetto necessario e al profilo dei servizi attivati. 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/persone-casa-famiglia/strutture-sociali-aggiornate-al-2019/strutture-sociali-aggiornate-al-2019
https://www.facebook.com/p/Comunit%C3%A0-per-anziani-La-Magnolia-100031943816506/?paipv=0&eav=AfatgbIAvpn0RGgDSaBO2HxeSc7Zzdo1Snj9-smROBHV8lWp82dQtP0NsJ-w7Qig3ZA&_rdr
https://www.facebook.com/p/Comunit%C3%A0-per-anziani-La-Magnolia-100031943816506/?paipv=0&eav=AfatgbIAvpn0RGgDSaBO2HxeSc7Zzdo1Snj9-smROBHV8lWp82dQtP0NsJ-w7Qig3ZA&_rdr
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Cos’è
I Centri Sociali per Anziani sono strutture territoriali che offrono momenti di socializzazione e aggregazione 
liberi o organizzati secondo un programma di attività ricreative e culturali specifico. Le persone anziane 
possono incontrarsi, esprimere le proprie capacità, avere occasione di partecipare a varie proposte (gite, 
cene, conferenze e incontri, giochi di carte o bocce, attività motoria, …). Operano in base a specifiche 
convenzioni con le singole Amministrazioni Comunali.

Elenco Centri Sociali Anziani dell’Ambito Territoriale di Carate Brianza.

A chi è rivolto
• Persone over 65;
• autosufficienti o con limitate riduzioni 

dell’autonomia.

Requisiti
Nessun requisito particolare previsto.

Modalità di accesso
Per accedere al CSA è consigliato contattare la 
struttura scelta; in alternativa è consigliabile 
contattare i Servizi Sociali del Comune di residenza.

Quando
In qualsiasi momento dell’anno.

Costo
Si consiglia di contattare la struttura scelta. Normalmente l’accesso non prevede costi per il cittadino; 
possono, invece, comportare alcuni costi determinate attività/servizi.
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Cos’è
È un servizio gratuito che aiuta le famiglie in diversi momenti della vita, dalla nascita fino all'età
avanzata. Sono presenti sul territorio per promuovere il benessere e lo sviluppo delle famiglie, in
particolare in caso di eventi critici.
Offrono diversi servizi:
• informazione e orientamento;
• spazi di socializzazione;
• spazi di ascolto;
• potenziamento delle competenze genitoriali;
• attività ludico-culturali;
• gruppi di mutuo aiuto;
• incontri intergenerazionali;
• supporto all'accesso a misure regionali.

Sul territorio di Carate Brianza sono due i Centri per la Famiglia attivi: Centro per la Famiglia Famiglie al 
Centro di Macherio; Centro per la Famiglia Il Tarassaco di Besana in Brianza

A chi è rivolto
I Centri per la Famiglia sono rivolti a tutte le 
famiglie residenti sul territorio dell’Ambito 
Territoriale di Carate Brianza, anche in caso di 
fragilità di singoli componenti, come anziani o 
persone con disabilità.

Requisiti
Nessun requisito particolare.

Modalità di accesso
Accesso diretto.

Famiglie al Centro – Macherio
Telefono 344 1310419
E-mail sportello-cpf@lagrandecasa.it

Il Tarassaco – Besana in Brianza
Telefono 335 6720181
E-mail iltarassaco@casadiemma.org

Quando
I Centri per la Famiglia sono operativi durante tutto l’arco dell’anno; alcune attività e proposte seguono un 
calendario e sono su appuntamento. Si consiglia di chiedere informazioni specifiche.

Costo
Servizio gratuito.

https://www.cpf-macherio.net/
https://www.cpf-macherio.net/
https://www.facebook.com/ilmondodiemmaonlus
mailto:sportello-cpf@lagrandecasa.it
mailto:iltarassaco@casadiemma.org
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Cos’è
Gli Sportelli SPI della CGIL (Sindacato Pensionati Italiani), gli sportelli FNP della CISL (Federazione Nazionale 
Pensionati) o gli sportelli UILP della UIL (Unione Italiana Lavoratori Pensionati) si occupano di fornire 
sostegno e aiuto agli anziani e alle loro famiglie su:
• assistenza socio sanitare;
• assistenza e pratiche sanitarie;
• non autosufficienza.

ATTENZIONE: nello SPI delle Camere del Lavoro di CGIL di Lissone e Carate Brianza è attivo lo Sportello di 
Supporto Informatico e Digitale per l’aiuto nell’attivazione dello SPID. 

A chi è rivolto
A tutti i cittadini che necessitano di un aiuto e 
accompagnamento nella gestione delle pratiche 
relative ai temi citati.

Requisiti
Relativamente al servizio scelto saranno fornite le 
informazioni utili e necessarie sulla 
documentazione da produrre.

Modalità di accesso
Contattare e prendere appuntamento con uno 
degli Sportelli presenti sul territorio dell’Ambito di 
Carate Brianza.

Quando
In qualsiasi momento dell’anno.

Costo
I servizi specialistici garantiti dai CAAF e in genere dalle diverse sigle sindacali, ad esclusione delle semplici 
informazioni e orientamento forniti al cittadino, presuppongono il tesseramento al Sindacato e il 
pagamento di una quota di iscrizione che varia a seconda della sigla.
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Cos’è
Le Case di Comunità sono le nuove strutture socio-sanitarie del Servizio Sanitario di Regione Lombardia e 
sono dedicate alla presa in carico di pazienti affetti da patologie croniche, quindi anche della popolazione 
over 65 non autosufficiente. Le Case di Comunità, distribuite in modo capillare sul territorio lombardo, 
costituiscono un punto di riferimento continuativo per i cittadini, che possono accedere gratuitamente alle 
prestazioni sanitarie erogate.

Si tratta di strutture polivalenti che offrono:
- un servizio PUA (Punto Unico di Accesso) – Un Assistente Sociale per la raccolta del bisogno, la 

consulenza e l’orientamento ai servizi interni ed esterni, grazie alla definizione di un Piano di Assistenza 
Individualizzato di cura;

- L’Infermiere di Famiglia e di Comunità – Uno staff di infermieri disponibili in sede e a domicilio ad 
effettuare monitoraggio dello stato di salute, somministrazione terapie intramuscolo-endovena, 
medicazioni e assistenza/prevenzione sanitaria;

- una équipe di medici (Medico di Medicina Generale, Pediatri, Medici Specialisti) che operano in raccordo 
anche con i soggetti della rete socio-assistenziale e sociale territoriale;

- un’area prelievi e vaccinazioni.

A chi è rivolto
A tutti i cittadini che necessitano di prestazioni 
sanitarie.

Requisiti
Per le prestazioni è richiesta l’impegnativa del 
Medico di Medicina Generale o Pediatra di Prima 
Scelta.

Modalità di accesso
Casa di Comunità di Lissone: informazioni di 
accesso e prestazioni/servizi presenti.

Casa di Comunità di Macherio: informazioni di 
accesso e prestazioni/servizi presenti.

Casa di Comunità di Besana in Brianza: 
informazioni di accesso e prestazioni/servizi 
presenti.

Quando
In ogni momento dell’anno.

Costo
Servizio gratuito; le prestazioni sono garantite dal Servizio Sanitario Regionale.

https://www.asst-brianza.it/web/uploads/pagine_statiche/files/c272cbd2-9688-4c71-acc2-d5f2c878604f.pdf
https://www.asst-brianza.it/web/uploads/pagine_statiche/files/001add78-0618-41b2-ac84-edc1264e58dc.pdf
https://www.asst-brianza.it/web/uploads/pagine_statiche/files/f4ead163-bd28-44ef-99ba-eaf37ea57e10.pdf
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Cos’è
Il servizio prevede la consegna dei farmaci a domicilio per casi non urgenti.

Il servizio è offerto dalle farmacie associate a Federfarma che hanno aderito all’iniziativa, alla quale non 
partecipano le farmacie comunali.

Il servizio si avvale della mediazione di un operatore che:
• verifica la presenza dei requisiti per avere la consegna a domicilio;
• raccoglie nome, cognome, indirizzo di consegna e la tipologia di richiesta (ATTENZIONE: è necessario 

avere con sé la prescrizione del medico, ricetta rossa o bianca, cartacea, elettronica o dematerializzata. Il 
servizio prevede anche la consegna di farmaci da banco per i quali non è necessaria la prescrizione. NON
è attivo per i FARMACI URGENTI);

• cerca, tra le farmacie più vicine alla propria abitazione, quella disponibile a garantire il servizio;
• fornisce il contatto della farmacia disponibile che noi stessi potremo chiamare per concordare modalità e 

tempi di consegna del farmaco;
• il pagamento sarà effettuato alla consegna, in contanti o con POS (verificare possibilità POS con la 

farmacia).

ATTENZIONE: il servizio è disponibile per la consegna occasionale di farmaci, non per le prescrizioni 
ripetitive e continuative.

A chi è rivolto
Cittadini residenti o domiciliati sul territorio di 
Regione Lombardia aventi i requisiti necessari. 

Requisiti
• Cittadini soli, senza aiuto di familiari e reti sociali 

di supporto;
• disabilità o grave malattia;
• limitazione parziale o totale dell’autonomia.

Non è richiesta certificazione dei requisiti.

Modalità di accesso
Telefono
Numero verde 800 189 521
Da Lunedì a Venerdì dalle 9,00 alle 18,00.

Quando
Servizio sempre attivo.

Costo
Servizio gratuito.



APPLICAZIONE FARMACIA APERTA – Federfarma Lombardia 
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Cos’è
L’applicazione Farmacia Aperta – accessibile da dispositivi mobili o web – permette di trovare in ogni 
momento della giornata la farmacia aperta o di turno più vicina a te o ai tuoi cari, in tutta Regione 
Lombardia. In ogni scheda dedicata alla farmacia si trovano:
• indirizzo;
• sistema di geolocalizzazione con distanza dalla propria posizione e possibilità di accesso al navigatore;
• telefono e e-mail per contatto;
• gli orari normali di servizio validi per la settimana;
• i turni di apertura;
• servizi offerti.
Nel menù è interessante la sezione delle FAQ che offre una serie di risposte a domande generali; è 
presente, inoltre, una sezione dedicata ai numeri utili di emergenza e soccorso.

Sulla mappa di geolocalizzazione, le icone che identificano le farmacie sono di colore diverso:
• verde per le farmacie aperte o di turno;
• arancio per le farmacie chiuse in quel momento.

Sta per essere introdotto il servizio di pubblicazione da parte di alcune farmacie delle proprie agende di 
disponibilità per gli appuntamenti relativamente a 7 servizi istituzionali (tamponi rapidi, test streptococco, 
vaccini antinfluenzali extra Sistema Sanitario Regionale, elettrocardiogramma, Holter pressorio, Holter 
cardiaco, spirometria) e 3 servizi a libera scelta della farmacia.

A chi è rivolto
A tutti i cittadini residenti in Regione Lombardia.

Requisiti
Nessun requisito richiesto.

Modalità di accesso
È necessario:
1. scaricare l’applicazione da Google Play o Apple 

store (cercando Farmacia Aperta), oppure 
accedere tramite web (www.farmacia-
aperta.eu);

2. procedere alla registrazione inserendo nome, 
cognome, sesso, data di nascita e indirizzo e-
mail;

3. impostare lo username e una password di 
accesso;

4. ricevuta e data risposta ad una mail di conferma 
dell’indirizzo e-mail si è abilitati all’utilizzo 
dell’applicazione.

I link di installazione, gli aggiornamenti rilasciati, le 
risposte alle domande più frequenti e la privacy 
policy sono disponibili sulla pagina dedicata di 
Federfarma.

Quando
Servizio sempre attivo.

Costo
Applicazione gratuita.

http://www.farmacia-aperta.eu/
http://www.farmacia-aperta.eu/
https://www.federfarmalombardia.it/servizi/app-mobile-farmacia-aperta/
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Cos’è
Le farmacie del territorio dell’Ambito di Carate Brianza – come tutte le farmacie presenti in Regione 
Lombardia e affiliate a Federfarma – mettono a disposizione del cittadino una serie di servizi, alcuni 
presenti in ognuna di esse, altri specifici per alcune. Per controllare quali servizi sono disponibili nella 
farmacia più vicina scarica e consulta l’app Farmacia Aperta.
Servizi presenti in tutte le farmacie:
• servizio CUP (Centro Unico Prenotazioni) – prenotazione visite specialistiche e accertamenti clinici;
• screening colon retto;
• misurazione pressione;
• scelta e revoca del medico;
• pratiche per richiesta esenzioni solo per reddito.
Servizi aggiuntivi presenti in alcune farmacie:
• vaccinazione antinfluenzale Sistema Sanitario Regionale;
• vaccinazione antinfluenzale extra Sistema Sanitario Regionale;
• vaccinazione anticovid;
• tamponi rapidi;
• test streptococco;
• Holter pressorio;
• Holter cardiaco
• ECG
• analisi di prima istanza (glicemia, colesterolo, trigliceridi) - accessibili a chiunque, consistono nel prelievo 

di gocce di sangue dal dito, analizzate in un macchinario specifico con risultato in pochi minuti).

A chi è rivolto
A tutti i cittadini residenti in Regione Lombardia.

Requisiti
Nessun requisito richiesto.

Modalità di accesso
Telefonando alla farmacia di fiducia per prendere 
appuntamento per i servizi e gli esami che lo 
prevedono.
Libero, nei giorni e orari di apertura della farmacia, 
per tutti gli altri servizi/esami.

Quando
Servizio sempre attivo.

Costo
Il costo può variare in base al servizio; è consigliato telefonare e chiedere informazioni.
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Cos’è
Prestazione sociale dell’INPS che prevede un bando di concorso, chiamato Long Term Care, per il 
riconoscimento di contributi a copertura totale o parziale del costo delle cure di lungo periodo e di ricovero 
nelle Residenze Sanitarie Assistenziali o in strutture specializzate per soggetti con patologie. 
Il contributo non è previsto per il soggiorno in strutture per ospiti parzialmente autosufficienti che 
necessitino di un’assistenza medica non continua e per il ricovero presso centri diurni. La prestazione è 
incompatibile con i benefici di cui al Bando Home Care Premium.

Il bando di concorso è pubblicato sul sito dell’Istituto, nella sezione Welfare, Assistenza e Mutualità.

Gli importi erogati e il posizionamento in graduatoria dipendono dall’ISEE Socio Sanitario Residenziale 
presentato (in caso di mancata presentazione di una valida DSU, la domanda sarà collocata in coda alla 
graduatoria degli idonei); in caso di ex aequo, si riconosce priorità al beneficiario di età anagrafica 
maggiore. L’importo erogato potrà essere al massimo corrispondente a 36 mensilità di importo massimo 
di 1.800,00 €.

A chi è rivolto
• Dipendenti e pensionati iscritti al Fondo Gestione 

Unitaria delle prestazioni creditizie e sociali e al 
Fondo Gestione ex IPOST;

• i coniugi, per i quali non sia intervenuta sentenza 
di separazione;

• i parenti di primo grado anche non conviventi;
• i soggetti legati da unione civile e i conviventi ex 

lege 76/2016;
• i fratelli, le sorelle e gli affini di primo grado, se il 

titolare ne è tutore o curatore;
• i minori orfani del titolare del diritto.
Sono equiparati ai figli i minori in affidamento 
familiare, affidamento giudiziale o affidamento 
preadottivo.

Requisiti
• Verbale di certificazione dello stato di invalidità;
• DSU per ISEE Socio Sanitario Residenziale riferito 

al nucleo familiare di appartenenza del 
beneficiario.

Modalità di accesso
La domanda può essere presentata:
• online, utilizzando il servizio Domande Welfare in 

un click (accesso con SPID, CIE, CNS);
• tramite Contact Center, al numero gratuito 

803.164 (da rete fissa) o al numero a pagamento 
06.164.164 (da telefono cellulare), sempre 
utilizzando le credenziali personali;

• tramite la rete degli Sportelli SI dell’Ambito 
territoriale di Carate Brianza;

• tramite Patronato, inserendo il protocollo della 
DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica per ISEE 
Socio Sanitario Residenziale) e gli estremi del 
verbale che certifica lo stato di invalidità.

Se beneficiario del diritto e titolare non coincidono, 
quest’ultimo (tramite Patronato o mediante 
assistenza del Contact Center) deve 
preventivamente iscrivere il beneficiario utilizzando 
la procedura Accesso ai Servizi di Welfare. In caso 
di delega alla presentazione della domanda, è 
necessario allegare la delega del beneficiario.

Quando
Le prestazioni e i contributi LTC sono riconosciuti per l’attuale bando per il periodo dal 1° luglio 2022 fino 
al 30 giugno 2025. A decorrere dal 1° luglio 2022 alle ore 12.00 e fino al 31 gennaio 2025 alle ore 12.00, 
sarà possibile presentare nuove domande. La graduatoria sarà aggiornata il terzo giorno lavorativo di ogni 
mese e ricomprenderà le domande presentate nel corso del secondo mese solare antecedente alla 
pubblicazione.

Costo
Procedimento gratuito.

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.ltc---ricovero-in-strutture-residenziali-long-term-care--50211.ltc---ricovero-in-strutture-residenziali-long-term-care-.html
https://serviziweb2.inps.it/PassiWeb/jsp/spid/loginSPID.jsp?uri=https%3A%2F%2Fserviziweb2.inps.it%2FWelfareClickDomandaWeb&S=S
https://serviziweb2.inps.it/PassiWeb/jsp/spid/loginSPID.jsp?uri=https%3A%2F%2Fserviziweb2.inps.it%2FWelfareClickDomandaWeb&S=S
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.accesso-ai-servizi-di-welfare-52500.accesso-ai-servizi-di-welfare.html
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Cos’è
ASST Brianza è responsabile della valutazione ed attivazione delle forniture (verifica degli aventi diritto, 
autorizzazione delle forniture, attivazione dei Piani Fornitura). 
(Eventuali forniture prescritte per chi ha solo domicilio sanitario nel territorio ATS Brianza, perché residenti 
fuori Regione Lombardia, possono essere autorizzate ed erogate dai servizi competenti di ASST Brianza 
solo dopo aver ottenuto l’autorizzazione da parte dei servizi sanitari competenti afferenti al comune di 
residenza del cittadino stesso).

• Forniture di ausili per stomie (placche e sacche). Gli aventi diritto sono pazienti portatori di colon, ileo, 
uro-stomia (DM332/1999 e DPCM 12/01/2017);

• fornitura di ausili per incontinenza a raccolta (cateteri e sacche). Gli aventi diritto sono pazienti con 
vescica neurologica, allettati con incontinenza urinaria stabilizzata a rischio di lesioni da decubito 
(DM332/1999 e DPCM 12/01/2017);

• fornitura di diagnostici per diabetici. Gli aventi diritto sono pazienti con certificata esenzione per 
patologia diabetica e per alcune malattie rare (Allegato 3 del DPCM 12/01/2017);

• protesica maggiore ed ausili ad assorbenza (pannolini). Gli aventi diritto sono pazienti affetti da particolari 
patologie che causano disabilità e necessitano di forniture di ausili protesici personalizzati (protesi d’arto, 
protesi oculari, apparecchi acustici, busto ortopedico, calzature ortopediche, carrozzina, sistemi di 
postura, ausili per la comunicazione, ausili per la vista, ecc.); oppure, di ausili per l’assistenza e la 
gestione a domicilio come (letto ortopedico, materasso antidecubito, solleva persone, carrozzina di serie, 
sedia per wc e doccia, rialzo per wc, ecc.); oppure, che necessitano di ausili ad assorbenza per 
incontinenza stabilizzata (QUESTI ULTIMI POSSONO ESSERRE RICHIESTI DAL MEDICO DI MEDICINA 
GENERALE CON SEMPLICE PRESCRIZIONE SU RICETTARIO REGIONALE e in caso di patologie croniche).

A seconda della tipologia di fornitura sono diverse le modalità di prescrizione, rinnovo, verifica, 
autorizzazione e attivazione della fornitura e erogazione (consegna/ritiro). Si rimanda quindi alla pagina di 
ATS Brianza e ASST Brianza competenti.

Assistenza protesica – Elenco degli Specialisti di ATS Brianza abilitati alla prescrizione di forniture 
protesiche.

Assistenza protesica - Elenco dei Fornitori autorizzati all'erogazione di ausili e protesi in convenzione con il 
SSR, presenti nel territorio di ATS Brianza.

A chi è rivolto
• Cittadini residenti in Lombardia;
• cittadini con domicilio sanitario ma residenti in 

altra regione.

Requisiti
I requisiti sono specifici e dettagliati per ogni 
singola fornitura consultando il sito di ATS Brianza.

Modalità di accesso
Per le modalità di accesso si suggerisce di 
consultare i siti di ATS Brianza e ASST Brianza –
Ufficio Ausili/Protesi.

Costo
La fornitura è a carico del Sistema Sanitario Regionale e non comporta costi per il cittadino.

https://www.ats-brianza.it/it/protesica-asst.html
https://www.ats-brianza.it/it/protesica-asst/elenco-medici-prescrittori-convenzionati.html
https://www.ats-brianza.it/it/protesica-asst/elenco-medici-prescrittori-convenzionati.html
https://www.ats-brianza.it/it/protesica-asst/protesica-ditte-convenzionate.html
https://www.ats-brianza.it/it/protesica-asst/protesica-ditte-convenzionate.html
https://www.ats-brianza.it/it/protesica-asst.html
https://www.asst-brianza.it/web/index.php/schede/scheda/4
https://www.asst-brianza.it/web/index.php/schede/scheda/4


GDC – GRUPPI DI CAMMINO DI ATS BRIANZA
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Cos’è
I Gruppi di Cammino sono un progetto di ATS Brianza per promuovere concretamente l’attività fisica e 
migliorare la salute della popolazione over 65; sono anche un importante strumento di socializzazione e 
aggregazione.

Il GDC:
• è formato da persone che liberamente e di propria iniziativa si incontrano in un punto di ritrovo del 

proprio Comune di residenza per camminare insieme;
• il percorso di cammino si trova sul territorio del proprio Comune di residenza;
• prima e dopo la camminata sono previsti esercizi di riscaldamento/stretching.
• la durata della camminata varia dai 30 ai 60 minuti e comunque rispetta sempre le esigenze e le capacità 

del gruppo;
• è guidato da una Guida di Cammino, un volontario formato e preparato da ATS Brianza per svolgere 

questo compito;
• è aperto a tutti e la partecipazione è completamente gratuita;

Come partecipare:
• contatta il tuo Comune di residenza o ATS Brianza per informazioni sul GDC più vicino al tuo territorio;
• presentati il giorno stabilito un quarto d’ora prima della partenza al punto di ritrovo e rivolgiti alla Guida 

di Cammino;
• prova il percorso e completa l’iscrizione

Cerca il Gruppo di Cammino del tuo Paese! Tutti i Comuni dell’Ambito Territoriale di Carate Brianza hanno 
un GDC, ad eccezione di Vedano, dove le attività sono sospese.

Gruppo Facebook (privato) dei Gruppi di Cammino di ATS Brianza.

A chi è rivolto
Persone over 65.

Requisiti
Per una corretta camminata:
• abbigliamento comodo e adeguato alla stagione;
• utilizzo di scarpe idonee (scarpe da ginnastica 

comode);
• borraccia con acqua;
• marsupio o zainetto (evitare borse e tracolle).

Modalità di accesso
Non sono previste particolari procedure per 
l’iscrizione se non la compilazione del modulo di 
adesione predisposto da ATS Brianza che sarà 
consegnato dalla Guida di Cammino.

Per maggiori informazioni:
E-mail: progetti.salute@ats-brianza.it
Telefono: 039-2384876

Quando
I GDC sono attivi durante tutto l’anno; alcuni prevedono sospensione delle attività nel periodo natalizio e 
comunque sempre nei mesi estivi, da circa metà Giugno a metà Settembre.

Costo
Partecipazione gratuita.

https://www.ats-brianza.it/it/gruppi-di-cammino.html
https://www.ats-brianza.it/it/gruppi-di-cammino.html
https://www.facebook.com/groups/GruppidiCamminoASLLC/
mailto:progetti.salute@ats-brianza.it
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CONTINUITÀ ASSISTENZIALE (Ex Guardia Medica)

Cos’è
La Continuità Assistenziale è il servizio che ha preso il posto dell’ex Guardia Medica e interviene nel
momento in cui il nostro Medico di Medicina Generale non è attivabile, quindi tra le 20,00 e le 8,00 dei
giorni lavorativi e 24h/24h nei festivi. È bene conoscere il suo funzionamento!

Si attiva chiamando il Numero Europeo Armonizzato 116 117 dalle 19,00 alle 8,00 nei giorni lavorativi e
24/24 ore nei festivi.

È un servizio SOLO su appuntamento. Non ci si può recare presso gli ambulatori presenti a Lissone,
Besana in Brianza e Macherio SE NON SI HA UN APPUNTAMENTO.

La Centrale UNICA è gestita da Medici adeguatamente preparati che, mediante il ricorso a videochiamata
e/o consulto telefonico, gestiscono in prima istanza le chiamate provenienti dal NEA 116117. In base a
quanto emerge dalla televisita/teleconsulto con il paziente, si possono presentare le seguenti situazioni:
• consulto medico da remoto e rilascio di eventuale prescrizione farmaci dematerializzata con ricezione di
SMS contenente il referto da parte dell’assistito;

• invio del paziente presso la sede di Continuità Assistenziale più vicina per l’effettuazione di visita
medica ambulatoriale (Lissone, Besana in Brianza, Macherio);

• attivazione della sede di Continuità Assistenziale più vicina per la visita al domicilio del paziente.

Le visite ambulatoriali presso le sedi di Continuità Assistenziale sono garantite 7 giorni su 7 dalle ore
20:00 alle ore 24:00 e dalle ore 08:00 alle ore 24:00 il sabato e la domenica. Le visite domiciliari sono
garantite 7 giorni su 7 dalle ore 20:00 alle ore 08:00 e 24 ore su 24 il sabato e la domenica.

A chi è rivolto
Cittadini residenti e non residenti MA con 
domiciliazione sanitaria in Provincia di Monza e 
della Brianza (presenti per cure sanitarie).

Modalità di accesso
Numero Europeo Armonizzato 116 117.
SOLO SU APPUNTAMENTO.  

Quando
Servizio sempre attivo nei giorni e orari specificati.

Costo
Servizio gratuito.
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ALBO VOLONTARI CIVICI
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Cos’è
L’Albo dei Volontari Civici è un elenco, gestito dal Comune, che contiene i nominativi dei cittadini che 
desiderano dare il loro contributo, in qualità di volontari, a favore degli altri membri della comunità. Il 
volontariato civico si può definire come l’insieme delle attività svolte da singoli cittadini in modo 
spontaneo, temporaneo o continuativo, a titolo rigorosamente gratuito; è espressione di interesse per 
l’altro, solidarietà, impegno civile e partecipazione attiva alla costruzione del benessere della comunità. I 
cittadini possono iscriversi al Registro comunale per mettere a disposizione il proprio tempo e le proprie 
capacità e collaborare con il Comune per realizzare attività di carattere sociale, di pubblica utilità, 
culturale, …. Il volontariato civico integra ma NON sostituisce i servizi già svolti dal Comune; i volontari, 
quindi, non possono sostituire il personale dipendente, bensì collaborare con questo per integrare la 
qualità dei servizi esistenti o per sperimentare forme di intervento nuove e inedite.

L’Amministrazione Comunale garantisce la copertura assicurativa per i volontari iscritti al Registro.

I Comuni dell’Ambito Territoriale di Carate Brianza che hanno approvato un Registro di Volontari Civici:
• Macherio
• Renate
• Sovico
• Triuggio
• Vedano al Lambro

A chi è rivolto
A tutti i cittadini residenti nel territorio del Comune 
titolare del Registro.

Requisiti
Non sono previsti specifici requisiti, se non:
• residenza nel Comune titolare del Registro;
• maggiore età.

Altri requisiti devono essere verificati per ogni 
singolo Comune che abbia istituito il Registro.

Modalità di accesso
Le modalità di accesso sono specifiche per ciascun 
Comune e dettagliate nel Regolamento di 
istituzione dello stesso approvato 
dall’Amministrazione Comunale. In genere è 
prevista la compilazione di una Domanda di 
iscrizione su apposito modulo.

Si suggerisce di prendere contatto con il Servizio 
Sociale del Comune per avere maggiori 
informazioni.

Quando
È possibile iscriversi al Registro dei Volontari Civici in qualsiasi momento dell’anno.

Costo
La pratica di iscrizione non comporta alcun costo.

https://sportellotelematico.comune.macherio.mb.it/action%3As_italia%3Aalbo.comunale.volontariato
https://www.comune.renate.mb.it/it/page/volontari-civici
https://www.comune.vedanoallambro.mb.it/documento_pubblico/domanda-iscrizione-albo-volontari-civici/


PUNTO SALUTE (LE COMUNITà DELLA SALUTE OdV)
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Cos’è
I Punti Salute dell’Associazione Le Comunità della Salute OdV sono ambulatori territoriali dove il cittadino 
può trovare un’unità di offerta sanitaria che comprende:
• medici specialisti di provata competenza, esperienza e professionalità per consulenze mediche

relativamente a diverse branche della medicina (Cardiologia, terapia del dolore, chirurgia generale, 
ginecologia, ortopedia, urologia, oculistica, infettivologia, epatologia, medicina interna, medicina 
generale, dermatologia, neurologia, oncologia, …);

• odontoiatria sociale (Accesso su segnalazione dei Servizi Sociali Territoriali per minori con nucleo 
familiare in situazione di difficoltà; minori con attivazione di interventi di affidamento; minori in carico 
ai Servizi Sociali Territoriali; persone in difficoltà socio-economiche segnalate dai Servizi Sociali, Caritas, 
San Vincenzo) per erogazione di prestazioni sanitarie su urgenze odontostomatologiche che 
comportano dolore, basata sulla collaborazione di Medici Odontoiatri volontari e in collaborazione con 
l’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Monza e della Brianza. 

• esami strumentali (ecografia, elettrocardiografia, Test di Mantoux);
• sportello di sostegno psicologico, per persone che avvertono un disagio psicologico che compromette la 

loro qualità di vita e/o quella dei loro familiari e che si trovano in situazioni di particolare fragilità e/o 
difficoltà socio-economica. È un servizio realizzato con la collaborazione di psicologici e psicoterapeuti, 
finalizzato alla promozione e tutela della salute ed il benessere dei cittadini;

• gruppi di mutuo aiuto per familiari di pazienti affetti da Alzheimer o altre forme di demenza, in 
collaborazione con l’Associazione Felicemente segui l’onda. I gruppi sono condotti da figure 
dell’Associazione e la partecipazione è libera e gratuita.

Il Punto Salute dell’Ambito Territoriale di Carate Brianza si trova a Macherio, presso la Casa di Comunità in 
Via Italia, 13.

A chi è rivolto
A tutti i cittadini residenti nell’Ambito Territoriale 
di Carate Brianza in situazione di fragilità e disagio 
socio-economico.

Requisiti
I requisiti di accesso sono valutati dai Servizi Sociali 
Territoriale e dalla rete di Associazioni individuate 
quali soggetti invianti.

Modalità di accesso
Tutte le prenotazioni devono essere effettuate in 
via prioritaria dai Servizi Sociali Territoriali, dai 
Medici di Medicina Generale, dalle Parrocchie, dalle 
sezioni della Caritas e dalle Associazioni che 
incontrano persone in condizioni di fragilità e di 
vulnerabilità.
Telefono 339-8158944 

(Dr. Filippo Viganò)

Per l’Odontoiatria Sociale:
N.ro verde AUSER Brianza
da telefono fisso 800.995.988 
Da telefono mobile 039-2731149
Dal Lunedì al Venerdì
9,30-12,00
14,30-17,30

Per i Gruppi di mutuo aiuto:
Associazione Felicemente segui l’onda
Telefono 339-1239685
E-mail info@felicementeseguilonda.it

Quando
In qualsiasi momento dell’anno.

Costo
Le prestazioni erogate sono a titolo gratuito.

https://www.felicementeseguilonda.it/progetto-alzheimer-vicini-alle-famiglie/
https://www.auser.lombardia.it/monza-brianza
https://www.felicementeseguilonda.it/
mailto:info@felicementeseguilonda.it


ANTENNE SOCIALI TERRITORIALI

33

Cos’è
Le Antenne Sociali Territoriali sono figure di volontari presenti sul territorio dei Comuni dell’Ambito di 
Carate Brianza, che diventano ‘punti’ di riferimento per i cittadini in relazione a bisogni di natura sociale ed 
economica, piuttosto che in relazione a tematiche legate alla salute e al benessere socio-relazionale.
Il loro compito è quello di informare e orientate il cittadino verso le unità di offerta sanitaria, socio-
assistenziale e sociale più adeguate a rispondere al bisogno. L’Antenna Sociale Territoriale NON risponde in 
prima persona al bisogno (ha le funzioni di una vera e propria ‘antenna’: intercetta un segnale e lo 
visualizza in una rete di supporto), a meno che non sia contemporaneamente volontario di un’Associazione 
del territorio e abbia la possibilità di attivarsi in prima persona.

Le Antenne Sociali Territoriali seguono un percorso formativo, nell’ambito della formazione dei Delegati 
Sindacali per CGIL, CISL e UIL. con l’obiettivo di sviluppare competenze utili a leggere i segnali del bisogno 
e fare il primo passo verso la persona in difficoltà, per poi indirizzarla ai servizi territoriali competenti.

Modalità di contatto
CGIL – Segretariato Sociale

Responsabile del Servizio Luca Mandreoli
Telefono 039-2731207
E-mail luca.mandreoli@cgil.lombardia.it
E-mail dell’Ufficio Politiche politichesocialibrianza@cgil.lombardia.it
Sociali

Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale di Carate Brianza
Coordinatore Area Adulti Daniele Restelli
Telefono 039-2201092
E.mail daniele.restelli@comune.ambitocaratebrianza.it
E-mail Ufficio di Piano 039-2201090

https://www.cgilbrianza.it/segretariato-sociale/
mailto:luca.mandreoli@cgil.lombardia.it
mailto:politichesocialibrianza@cgil.lombardia.it
http://www.ambitocaratebrianza.it/
mailto:daniele.restelli@comune.ambitocaratebrianza.it


TUTOR DELLA SALUTE
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Cos’è
I Tutor della Salute sono figure che hanno un ruolo di raccordo tra la comunità locale di appartenenza e la 
rete di unità d’offerta di servizi sanitari e socio-assistenziali. Cosa fanno:
• forniscono informazioni sulla rete dei servizi del territorio;
• facilitano l’accesso e l’accompagnamento ai servizi sanitari, socio-assistenziali e sociali.
I Tutor della Salute sono adeguatamente formati a svolgere le loro funzioni, soprattutto in relazione alle 
competenze di ascolto e per quanto riguarda la relazione di aiuto.

Il Tutor della Salute svolge la sua attività nei territori dei Comuni dell’Ambito di Carate Brianza presso le 
Case della Comunità attive, le Biblioteche, gli sportelli comunali, i Centri Sociali Anziani, …

Il progetto ha titolarità CSV Monza Lecco Sondrio, insieme ad Associazione Le Comunità della Salute OdV e 
si avvale della collaborazione con ASST Brianza e con gli Ambiti Territoriali della Brianza, e ha il patrocinio 
di ATS Brianza.

Modalità di contatto
CSV – Centro Servizi Volontariato

Telefono 039-2848308
E-mail monzaebrianza@csvlombardia.it

Referenti dr. Filippo Viganò
Telefono 339-8158944
E-mail f.vigano@csvlobardia.it

dr.ssa Margherita Motta
Telefono 329-0738386
E-mail m.motta@csvlombardia.it

Le Comunità della Salute OdV
Telefono 389-9899015
E-mail cdsodv@gmail.com

https://www.csvlombardia.it/monza-e-brianza/
mailto:monzaebrianza@csvlombardia.it
https://www.comunitasalute.org/
mailto:cdsodv@gmail.com


Progetto TELEFONIA SOCIALE FRAGILITÀ – AUSER Brianza

35

Cos’è
Il progetto nasce da una collaborazione tra ATS Brianza e Auser Brianza, collaborano gli Ambiti Territoriali e 
i Servizi Sociali dei Comuni, per l’attivazione di un servizio di telefonia sociale. L’attività prevede lo 
svolgimento di telefonate periodiche (minimo 2 al mese) rivolte alle persone interessate da parte di 
volontari adeguatamente formati; attraverso l’ascolto attivo, la comprensione, l’empatia i volontari 
saranno in grado di fornire un supporto alla persona chiamata allo scopo di contrastare il vissuto di 
isolamento e solitudine spesso derivanti dalla condizione di fragilità che si sta vivendo.
La finalità del progetto è migliorare la qualità di vita delle persone che si dovessero trovare, in un periodo 
determinato della loro vita, in condizioni di solitudine e forte rischio marginalità sociale per problemi di 
varia natura.

A chi è rivolto
A persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità 
sociale per cui è concreto il rischio di solitudine e 
isolamento.

Requisiti
Nessun requisito particolare.

Modalità di accesso
L’accesso al servizio è mediato dai Servizi Sociali del 
Comune di residenza.

Auser Brianza
N.Ro verde 800.995.988.

Quando
Il progetto è stato attivato in via sperimentale per il periodo Settembre 2023-Agosto 2024.

Costo
Il servizio non prevede costi a carico del cittadino.

https://www.auser.lombardia.it/monza-brianza


ALZHEIMER CAFÉ

36

Cos’è
Gli Alzheimer Café, nati nel 1997 da un’idea del medico olandese Bère Miesen, sono luoghi sicuri dove le 
persone con demenza, i loro famiilari e i carer professionali si possono incontrare in modo informale e 
trascorrere alcune ore in un’atmosfera accogliente e centrata sull’ascolto. Possono così mantenere vive le 
relazioni sociali, combattere l’isolamento e lo stigma che li circonda, spezzare la faticosa routine 
dell’assistenza, parlare dei propri problemi e delle strategie trovate per risolverli, conoscere meglio la 
malattia. Nell’Alzheimer Café possono anche essere svolte alcune attività specifiche volte al mantenimento 
delle capacità personali, relazionali, emotive e sociali delle persone: laboratori espressivi, corsi di 
formazione, gruppi di mutuo aiuto…

Associazione Felicemente Segui l’Onda
Alzheimer Café Carate Brianza – presso Istituti Clinici Zucchi, P.zza della Madonnina, 1 Carate Brianza
PARTECIPAZIONE GRATUITA E SENZA PRENOTAZIONE.

Associazione Aral – Associazione Ricerca Alzheimer Onlus
Alzheimer Café Lissone – presso Villa Magatti, Via Paradiso, 2 Lissone
Per informazioni: alzheimercafelissone@gmail.com, 349-5503341 | 347-0774329 | 348 9256938
PARTECIPAZIONE GRATUITA MA PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA: chi fosse interessato è gentilmente 
invitato a confermare la presenza contattando i numeri: 347-0774329 (Ivana Lambrughi)| 348-9256938 
(Mariangela Arosio).
Enti partner: AVO – Associazione Volontari in Ospedale, Aiutiamoli a vivere, Auser Brianza, Caritas Lissone, Casa di Riposo L. e A. 
Agostoni Lissone, Croce Verde Lissone, Demenza Friendly Lissone, Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia
di Monza e della Brianza, APICog – Associazione Prevenzione Invecchiamento Cognitivo

A chi è rivolto
Persone con Alzheimer o altra forma di demenza; 
caregiver, Assistenti Familiari.

Requisiti
Nessun requisito specifico.

Modalità di accesso
La partecipazione alle attività è gratuita; per 
informazioni e iscrizioni contattare i rispetti siti e 
pagine dell’Alzheimer Café di Lissone e Carate 
Brianza.

Quando
In diversi momenti dell’anno; per conoscere le attività e la programmazione mensile degli Alzheimer Café 
consulta i rispettivi siti di riferimento.

Costo
La partecipazione agli incontri è gratuita.

https://www.felicementeseguilonda.it/
https://www.felicementeseguilonda.it/alzheimer-cafe/
https://aralonlus.blogspot.com/
https://www.comune.lissone.mb.it/Alzheimer-Cafe-2023-2024#:~:text=Alzheimer%20Caf%C3%A8%20%C3%A8%20un%20progetto,vista%20in%20un%20ambiente%20conviviale.
mailto:alzheimercafelissone@gmail.com


INVALIDITÀ CIVILE

37

Cos’è
L’accertamento sanitario serve a verificare i requisiti richiesti per il riconoscimento di invalidità civile, cecità 
civile, sordità, disabilità, handicap.

Per avviare il processo di accertamento il cittadino deve:
• recarsi da un medico certificatore che compila il certificato medico introduttivo online (valido 90 giorni e 

contenente i dati anagrafici, il codice fiscale, l’esatta natura delle patologie invalidanti e relative diagnosi) 
e lo invia all’INPS; 

• chiedere il rilascio di copia del certificato medico introduttivo e la ricevuta con il numero univoco 
identificativo della pratica, entrambi da esibire durante la visita di accertamento.

Per l’accertamento sanitario:
• l’INPS nomina una Commissione medico-legale, con la presenza di un medico dell’INPS;
• la Commissione si riunisce e convoca il richiedente per una visita di accertamento presso le Aziende 

Sanitarie Locali o presso i Centri medico-legali dell'INPS (il cittadino può farsi assistere da un medico di 
sua fiducia);

• il cittadino consegna alla Commissione la ricevuta con il numero univoco identificativo della pratica, il 
certificato medico introduttivo, la documentazione sanitaria in proprio possesso e copia di un valido 
documento di riconoscimento;

• la Commissione compila in formato elettronico il verbale di visita e lo invia all'interessato in duplice copia, 
una con tutti i dati sanitari, anche sensibili; l'altra con il solo giudizio finale (per gli usi consentiti dalla 
legge); il verbale riporta anche gli estremi temporali per eventuali revisioni.

In caso di impedimento, l'interessato è convocato una seconda volta; se non si presenta alla visita, ogni 
ulteriore assenza sarà considerata rinuncia e farà decadere la domanda.
In caso di non trasportabilità, è possibile la richiesta di visita domiciliare che deve essere presentata dal 
medico certificatore.

Concessioni in base alla percentuale di invalidità
- 33%-73%: assistenza sanitaria e agevolazioni fiscali;
- > del 66%: esenzione pagamento ticket sanitario;
- = o > del 74%: erogazione aiuti economici (pensioni, assegni, indennità).

A chi è rivolto
• Cittadini italiani con residenza in Italia;
• cittadini stranieri UE legalmente soggiornanti in 

Italia e iscritti all’anagrafe del Comune di 
residenza;

• cittadini stranieri extra UE legalmente 
soggiornanti in Italia con permesso di soggiorno 
di almeno di 1 anno (Art. 41 del TU 
Immigrazione).

Requisiti
Non sono previsti requisiti specifici.

Modalità di accesso
Dopo aver ottenuto il certificato medico 
introduttivo, la domanda può essere presentata:
• direttamente online sul sito dell’INPS con 

credenziali SPID, CIE, CNS;
• tramite il Patronato o un’associazione di 

categoria dei disabili (ANMIC, ENS, UIC, ANFASS).

Per il funzionamento del servizio online, è possibile 
consultare il tutorial (pdf 2,61MB).

Al momento della domanda, viene chiesto di 
anticipare le informazioni socio-economiche 
necessarie per la concessione e l’erogazione delle 
prestazioni di invalidità civile.
Una volta acquisito il requisito sanitario e verificati 
quelli amministrativi, sarà possibile 
disporre immediatamente il pagamento della 
prestazione e ridurre così notevolmente i tempi di 
attesa.

Costo
Non sono previsti costi a carico del cittadino.

https://serviziweb2.inps.it/PassiWeb/jsp/spid/loginSPID.jsp?uri=https%3a%2f%2fservizi2.inps.it%2fservizi%2fareariservata&S=S
https://www.inps.it/content/dam/inps-site/pdf/allegati/515KEY-tutorial_allegazione_documentazione_sanitaria_invalidit_civile.pdf


INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO

38

Cos’è
È una prestazione economica a favore di persone con impossibilità a deambulare senza l’aiuto di un 
accompagnatore o di compiere gli atti quotidiani della vita.
È un aiuto corrisposto per 12 mensilità rinnovabili a decorrere dal primo giorno del mese successivo la 
presentazione della domanda o, eccezionalmente, dalla data indicata dalle commissioni sanitarie nel 
verbale di riconoscimento dell’invalidità civile. Il pagamento dell’indennità viene sospeso in caso di 
ricovero a totale carico dello Stato per un periodo superiore a 29 giorni, a meno che la persona non abbia 
necessità – certificata dalla struttura di ricovero – di ricevere assistenza continuativa perché non garantita 
dalla struttura stessa.

Per il 2024 l’importo dell’indennità è di 531,76 €.

Incompatibilità. Analoghe prestazioni concesse per invalidità per causa di guerra, di lavoro o di servizio. È 
data facoltà al cittadino di esercitare il diritto di opzione per il trattamento più favorevole.
Compatibilità. Svolgimento di attività lavorativa, dipendente o autonoma, e con la titolarità di una patente 
speciale; compatibile e cumulabile con l’indennità di comunicazione e l’indennità di accompagnamento 
per cieco assoluto purché siano state concesse per distinte minorazioni, ognuna relativa a differenti status 
di invalidità (soggetti pluriminorati).

A chi è rivolto
• Persone mutilate o invalide totali con 

impossibilitate a deambulare autonomamente;
• persone con incapacità a compiere azioni 

quotidiane.

Requisiti
• Riconoscimento dell’inabilità totale e 

permanente (100%);
• riconoscimento dell'impossibilità a deambulare 

autonomamente senza l'aiuto permanente di un 
accompagnatore;

• riconoscimento dell’impossibilità a compiere 
autonomamente gli atti quotidiani della vita 
senza un’assistenza continua;

• residenza stabile e abituale sul territorio 
nazionale;

• cittadinanza italiana; per i cittadini stranieri 
comunitari, iscrizione all’anagrafe del comune di 
residenza; per i cittadini stranieri extracomunitari 
permesso di soggiorno di almeno un anno (Art. 
41 TU Immigrazione).

Modalità di accesso
La domanda può essere presentata 
direttamente online sul sito dell’INPS, con 
credenziali SPID, CIE, CNS, oppure tramite un ente 
di Patronato o un’Associazione di categoria 
(ANMIC, ENS, UIC, ANFASS).

Per ottenere la prestazione è necessario che la 
minorazione sia riconosciuta nel verbale rilasciato 
dalla commissione medico legale al termine 
dell’accertamento sanitario di invalidità civile. Nella 
domanda di avvio del procedimento devono essere 
inseriti anche i dati socioeconomici, eventuali 
ricoveri, svolgimento di attività lavorativa, 
indicazione delle modalità di pagamento e della 
delega alla riscossione di un terzo o in favore delle 
associazioni. L’iter di riconoscimento si conclude 
con l’invio da parte dell’INPS del verbale di 
invalidità civile.

Costo
Non è previsto alcun costo a carico del cittadino.

https://serviziweb2.inps.it/PassiWeb/jsp/spid/loginSPID.jsp?uri=https%3a%2f%2fservizi2.inps.it%2fservizi%2fareariservata&S=S
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.domanda-invalidita-civile-e-accertamento-sanitario-50004.accertamento-sanitario.html


BONUS BARRIERE ARCHITETTONICHE
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Cos’è
La normativa tributaria prevede diverse tipologie di agevolazioni.

BONUS RISTRUTTURAZIONE (detrazione IRPEF ripartita  in 10 anni)
• la detrazione IRPEF del 50% su importo massimo di 96.000,00 € per spese sostenute fino al 31/12/2024;
• la detrazione IRPEF del 36% su importo massimo di 36.000,00 € per spese sostenute dal 01/01/2025.

Rientrano nelle tipologie:
o gli interventi effettuati per l’eliminazione delle barriere architettoniche (esclusivamente scale, rampe, 

ascensori, servoscala e piattaforme elevatrici);
o i lavori eseguiti per la realizzazione di strumenti che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni 

altro mezzo tecnologico, siano idonei a favorire la mobilità interna ed esterna (SOLO SE FAVORISCONO 
LA MOBILITÀ) dei portatori di handicap grave. La detrazione NON è fruibile con la detrazione del 19% 
prevista per spese sanitarie per mezzi necessari al sollevamento della persona con disabilità.

Guida «La ristrutturazione edilizia. Agevolazioni fiscali» dell’Agenzia delle Entrate.

BONUS BARRIERE ARCHITETTONICHE (detrazione ripartita su 5 anni
• la detrazione del 75% per le spese documentate dal 01/01/2022 al 31/12/2025. 
o importo complessivo non superiore a 50.000,00 € per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari 

situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno 
o più accessi autonomi dall’esterno;

o Importo complessivo non superiore a 40.000,00 € moltiplicati per il numero delle unità immobiliari 
plurifamiliari che vanno da un minimo di 2 a 8 unità;

o Improto complessivo non superiore a 30.000,00 € moltiplicati per il numero delle unità immobiliari 
che compongono l’edificio, per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari.

• la detrazione del Superbonus prevista per gli interventi “trainati”, la misura rimane ma le agevolazioni 
sono a scalare: 70% fino al 31 dicembre 2024 e 65% fino al 31 dicembre 2025. i lavori devono essere 
eseguiti congiuntamente a determinati interventi “trainanti” di efficienza energetica (isolamento termico 
delle superfici opache o di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti). È necessario 
che gli interventi “trainati” siano effettivamente conclusi.

A chi è rivolto
Cittadini contribuenti che effettuano interventi per ristrutturazione o eliminazione delle barriere 
architettoniche.

ATTENZIONE!
• Requisiti PER TUTTE LE MISURE: esecuzione dei lavori previsti come da D.M. Lavori Pubblici n.ro 236 del 

14/06/1989. La detrazione spetta anche per gli interventi di automazione degli impianti degli edifici e 
delle singole unità immobiliari e per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dei materiali e 
dell’impianto sostituito.

• Il D.L. 39 del 29/03/2024 sopprime la possibilità di usufruire, in alternativa alla detrazione fiscale, dello 
sconto in fattura e della cessione del credito per le misure del 75% e del 110%, opzioni originariamente 
previste.

Chi può presentare richiesta? Cittadini diversamente abili, altri beneficiari possono essere soggetti che 
dovranno sottoscrivere la domanda (es. proprietario di immobile ove risiede il diversamente abile, 
familiari, ecc.), centri o istituti residenziali pubblici o privati per l’assistenza dei diversamente abili se questi 
vi risiedono o hanno stabile e abituale dimora. La situazione di svantaggio deve essere certificata da 
apposita documentazione medica.
Quali opere sono ammesse? ESCLUSIVAMENTE interventi volti all’eliminazione delle barriere 
architettoniche come scale, rampe, ascensori, servoscala e piattaforme elevatrici. Non sono ammesse le 
richieste di migliorie ma solo gli adeguamenti per il superamento delle barriere architettoniche.
In quali edifici? Edifici già esistenti (non, quindi, quelli di nuova realizzazione); per le persone fisiche 
devono essere abitazione principale di cui siano proprietari o abbiano diritto reale di godimento. Per i 
condomini che siano a prevalente destinazione abitativa (non uffici, negozi, servizi).

È consigliabile, data la complessità dell’argomento e la variabilità della legislazione, rivolgersi ad un servizio 
fiscale del territorio (CAAF)

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/eliminazione-delle-barriere-architettoniche
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/ristrutturazioni-edilizie-le-agevolazioni-fiscali
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-03-29&atto.codiceRedazionale=24G00059&elenco30giorni=true


CONTRASSEGNO PARCHEGGIO (CUDE) e PARCHEGGIO PERSONALIZZATO
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Cos’è
Il CUDE (Contrassegno Unico Disabili Europeo) è una speciale autorizzazione che, a seguito 
dell’accertamento della disabilità/invalidità, permette al titolare di sostare nei parcheggi dedicati ai disabili 
(ma NON consente in alcun modo di parcheggiare dove la sosta è vietata!) e circolare in aree dove 
normalmente non è possibile. 

VA SEMPRE ESPOSTO SUL PARABREZZA DELL’AUTO!

Ha durata di 5 anni, anche se la disabilità/invalidità è permanente. Quando i cinque anni sono scaduti, può 
essere rinnovato. Può essere rilasciato anche a tempo determinato nel caso di invalidità temporanea del 
richiedente.

Dal 2012 è in vigore in Italia il nuovo contrassegno di parcheggio per disabili "europeo". Il contrassegno 
europeo è quindi valido, non solo sul territorio nazionale, ma anche negli altri paesi aderenti all'UE, senza 
rischiare di subire multe o altri disagi. Il contrassegno europeo, così come quello italiano prima rilasciato, 
è strettamente personale e non cedibile, non è vincolato ad uno specifico veicolo (NON è necessario 
possedere un autoveicolo e NON è necessario avere la patente: il CUDE è ‘legato’ all’autoveicolo 
indispensabile per la nostra mobilità! QUINDI L’INTESTATARIO DEVE ESSERE A BORDO) e consente varie 
agevolazioni, sia per quanto riguarda la sosta sia per la circolazione.

Per saperne di più:
• diritto al rilascio del contrassegno
• uso corretto del contrassegno disabili
• precisazioni e altre informazioni utili sull'uso corretto del contrassegno disabili
• rilascio, rinnovo e duplicato del contrassegno disabili
• il contrassegno europeo per disabili

In condizione di disabilità (grave difficoltà o impossibilità permanente di deambulare) è possibile richiedere 
uno spazio per parcheggiare riservato (cosiddetto parcheggio personalizzato) in prossimità dell’abitazione 
o luogo di lavoro. Per ottenerlo occorre fare richiesta al Comune di residenza. Per altre informazioni 
consulta la pagina dedicata Parcheggi: il parcheggio personalizzato.

A chi è rivolto
Hanno diritto al CUDE:
• le persone con capacità di deambulazione 

sensibilmente ridotta;
• i non vedenti.

A tempo determinato e per meno di 5 anni 
possono richiederlo:
• persone con temporanea riduzione della capacità 

di deambulazione a causa di infortunio o per altre 
cause patologiche;

• persone con totale assenza di ogni autonomia 
funzionale e con necessità di assistenza continua, 
per recarsi in luoghi di cura. 

Requisiti
• Certificazione medica attestante la ridotta o 

impedita capacità di deambulazione o la cecità 
totale (Ufficio Medicina Legale ASST Brianza);

• nel caso del CUDE temporaneo la certificazione 
medica deve specificare il periodo di temporanea 
riduzione dell’autonomia di deambulazione.

Modalità di accesso
Il contrassegno è rilasciato dal proprio Comune di 
residenza (più esattamente si tratta di una speciale 
deroga al codice della strada concessa dal Sindaco).

• Domanda, indirizzata al Sindaco del Comune di 
residenza, allegando la certificazione medica (Art. 
381 del Regolamento di esecuzione del Codice 
della Strada, modificato dal D.P.R. 151/2012, e L. 
131/2001);

• le tempistiche variano da Comune a Comune.

Per il rinnovo occorre presentare al Comune di 
residenza la certificazione medica del proprio 
medico curante (Medico di Medicina Generale) che 
confermi il persistere delle condizioni sanitarie che 
hanno dato luogo al precedente rilascio del 
contrassegno.

Costo
Nessun costo addebitato al cittadino, nel caso del CUDE rilasciato ‘a tempo indeterminato’. Per il CUDE 
rilasciato a tempo determinato e per un periodo inferiore a 5 anni potrebbero essere previsti specifici 
versamenti.

https://www.aci.it/fileadmin/documenti/ACI/Al_servizio_del_cittadino/Disabili/Diritto_rilascio_contrassegno.pdf
https://www.aci.it/fileadmin/documenti/ACI/Al_servizio_del_cittadino/Disabili/Agg._gennaio_2022_Uso_corretto_del_contrassegno_disabili.pdf
https://www.aci.it/fileadmin/documenti/ACI/Al_servizio_del_cittadino/Disabili/Precisazioni-contrassegno-disabili.pdf
https://www.aci.it/fileadmin/documenti/ACI/Al_servizio_del_cittadino/Disabili/Rilascio_rinnovo_contrassegno.pdf
https://www.aci.it/fileadmin/documenti/ACI/Al_servizio_del_cittadino/Disabili/Contrassegno-europeo-disabili.pdf
https://www.aci.it/i-servizi/per-la-mobilita/aci-per-il-sociale/parcheggi.html


CONSULTORIO FAMILIARE
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Cos’è
Il Consultorio Familiare è un SERVIZIO PUBBLICO TERRITORIALE DI BASE A LIBERO ACCESSO. Offre:
• interventi di prevenzione primaria e di assistenza sanitaria, psicologica e sociale a tutela della salute 

dell’individuo, della coppia e della famiglia nelle diverse fasi della vita;
• garantisce un approccio integrato multiprofessionale delle attività socio-sanitarie per una presa in carico 

della persona nella sua interezza. L’équipe è composta da ginecologi, psicologi, assistenti sociali, 
ostetriche, infermieri, assistenti sanitari ed educatori. 

ATTIVITÀ OFFERTE PER LA PROMOZIONE DEL BENESSERE 
INDIVIDUALE E FAMILIARE DI INTERESSE PER GLI OVER 65
• Colloqui di accoglienza e orientamento per l’avvio del percorso più appropriato rispondente ai bisogni 

della persona;
• consulenza psicosociale e sostegno alla persona e alle relazioni familiari;
• progetti a favore delle famiglie in condizioni di fragilità.

Anziani/caregiver – Tempo per sé-cura delle relazioni
Si tratta di un’attività attuata come sperimentazione solo in alcuni sedi consultoriali con interventi di 
sostegno rivolti ad anziani, in condizioni di fragilità sanitaria e sociale e vulnerabilità personale, e caregivers 
professionali e familiari.

CONSULTORIO DI LISSONE – Via Don Minzoni, 74 a Lissone 
0362-984717 | consultorio.lissone@asst-brianza.it
Segreteria e prenotazione: lunedì e venerdì 9,00-12,30, martedì, mercoledì, giovedì 14,00 -16,00.

CONSULTORIO DI CARATE BRIANZA – Via Mascherpa, 14 a Carate Brianza
0362-984784 consultorio.carate@asst-brianza.it
Segreteria e prenotazione: lunedì 13.30-16,00,  giovedì 9,00-13,00.

A chi è rivolto
Residenti sul territorio di Regione Lombardia.

Requisiti
Non sono richiesti particolari requisiti.

Modalità di accesso
Accesso solo su prenotazione da effettuarsi 
telefonicamente contattando i Consultori di Carate 
Brianza o Lissone.

Quando
In qualsiasi momento dell’anno.

Costo
Il servizio non comporta costi per il cittadino.

https://www.asst-brianza.it/web/index.php/schede/scheda/24
mailto:consultorio.lissone@asst-brianza.it
https://www.asst-brianza.it/web/index.php/schede/scheda/24
mailto:consultorio.carate@asst-brianza.it


BONUS ANIMALI DOMESTICI 2024
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Cos’è
Il Bonus Animali Domestici, previsto dalla Legge di Bilancio 20234 è una nuova misura pensata per aiutare 
e «sostenere i proprietari di animali d'affezione nel pagamento di visite veterinarie e operazioni chirurgiche 
veterinarie nonché nell'acquisto di farmaci veterinari». 

DETRAZIONE FISCALE (L. 342 del 21/11/2000)
La Legge di Bilancio 2024, conferma anche per il triennio 2024-2026 la possibilità della detrazione fiscale 
delle spese veterinarie e per la cura dell’animale domestico; la detrazione ammonta al 19% della spesa, 
fino ad un massimo di 550,00 € e con una franchigia di 129,11 € (sotto la quale non si applica la detrazione 
(Esempio: la detrazione spettante su una spesa di 400,00 € è calcolata nel seguente modo: 400,00 € -
129,11 € = 270,89 € x 19% = 51,47 €)

A chi è rivolto
A tutti i proprietari di animali domestici e da 
compagnia.

Requisiti
- Avere compiuto 65 anni (essere nati nel 1959 o 

prima);
- avere un ISEE ordinario inferiore a 16.125,00 €;
- avere un nucleo familiare composto da una sola 

persona (D.Lgs. 15 marzo 2024, n. 29).

Modalità di accesso
- La detrazione fiscale è possibile in sede di 

dichiarazione dei redditi e con la presentazione 
della documentazione necessaria:

- attestazione ISEE;
- Stato di Famiglia anagrafico;
- certificazione spese sostenute.

- Il bonus sarà erogato in base alle direttive 
previste dal Decreto Ministeriale attuativo della 
Legge di Bilancio (tempo previsto emanazione: 
settembre 2024). 

Quando
In sede di Dichiarazione dei Redditi.

Costo
I costi sono relativi, unicamente, alla presentazione della Dichiarazione dei Redditi e in base al servizio 
utilizzato.



CARTA IO VIAGGIO OVUNQUE IN LOMBARDIA AGEVOLATA - I.V.O.L. AGEVOLATA
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Cos’è
Io Viaggio Ovunque in Lombardia Agevolata (I.V.O.L.A.) è un abbonamento annuale a tariffa agevolata per i 
cittadini in possesso di determinati requisiti. Permette di viaggiare sui servizi di trasporto pubblico della 
lombardia (autobus urbani e interurbani, tram, metropolitana, treni suburbani e regionali in 2° classe, 
funivie, funicolari, servizi di navigazione del Lago d’Iseo).
L’abbonamento prevede tre distinte fasce di agevolazione, corrispondenti a diverse fasce di requisiti:
• fascia 1 – costo annuale abbonamento 10,00 € (invalidi civili al 100%);
• fascia 2 – costo annuale abbonamento 80,00 € (invalidi civili tra il 67% e il 99% e con ISEE fino a 

16.500,00 €);
• fascia 3 – costo annuale abbonamento 699,00 € (over 65 senza limitazioni ISEE).

L’abbonamento NON è valido:
• per i treni Intercity e di categoria superiore (es. Frecciarossa, Frecciabianca, Frecciargento, Italo Treno);
• la metropolitana leggera per l'Ospedale San Raffaele di Milano;
• le funivie turistiche e sciistiche;
• i servizi autobus di collegamento con gli aeroporti (SI però sulla Linea 1 ATB da Bergamo a Orio al Serio);
• i servizi ferroviari di 1a classe;
• i servizi di Gran Turismo;
• i servizi di navigazione sui laghi di Como, Garda e Maggiore;
• i servizi a chiamata non classificati di trasporto pubblico locale.

Con IVOL Agevolata, e SOLO in abbinamento alla CartaPlus Lombardia annuale (in vendita presso le 
biglietterie ferroviarie), è anche possibile viaggiare:
• in 2° classe sui treni tipo FrecciaBianca, InterCity, EuroCity, InterCityNight, EuroCityNight e Malpensa 

Express;
• in 1° classe sui treni Malpensa Express.

A questo link le procedure per il rinnovo e altre procedure per i titolare di I.V.O.L.A.

A chi è rivolto
Residenti in Regione Lombardia.

Requisiti
Sono previste tre differenti fasce di costo in base a 
specifici requisiti.

Modalità di accesso
La richiesta di I.V.O.L.A. può essere effettuata SOLO 
nelle seguenti modalità:
• tramite servizio postale;
• online (Accedi in alto a destra) con SPID/CIE (se 

non è già stata presentata richiesta in 
precedenza);

• presso lo Spazio Regione, preferibilmente su 
appuntamento o gli Uffici Territoriali Regionali 
(UTR) di residenza: a mezzo fax, posta 
elettronica certificata (pec).

A questo link sono descritte le modalità di 
presentazione della domanda cartacea e online, le 
modalità di pagamento nel dettaglio ed è possibile 
scaricare la documentazione necessaria, nonché 
l’elenco dei documenti da allegare.

https://www.ioviaggioagevolata.servizirl.it/IVOLonline/
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/cittadini/muoversi-in-lombardia/biglietti-e-agevolazioni/ser-carta-plus-lombardia-infr
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-informazioni/cittadini/muoversi-in-lombardia/biglietti-e-agevolazioni/io-viaggio-agevolata
https://www.ioviaggioagevolata.servizirl.it/IVOLonline/
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/attivita-istituzionali/comunicazione-istituzionale/spazioregione+ufficio+relazioni+con+il+pubblico+%28urp%29/contatti-spazio-regione
https://regionelombardia.smartbooking.me/page/public
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/istituzione/uffici-territoriali-regionali/utr-brianza/sede-di-monza-e-brianza
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioProcedimento/servizi-e-informazioni/cittadini/Muoversi-in-Lombardia/biglietti-e-agevolazioni/Io-viaggio-Agevolata/richiesta-ivol-agevolata/richiesta-ivol-agevolata


LEGGE 104/1992 – VANTAGGI FISCALI e BENEFICI LAVORATIVI
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Cos’è
È la normativa che riconosce una serie di benefici fiscali e lavorativi ai portatori di handicap, MA pur 
rivolgendosi primariamente alle persone con handicap si estende anche a chi si prende cura del proprio 
caro, il cosiddetto caregiver. Un aspetto importante da conoscere è che l’handicap non va confuso con 
l’invalidità. L’invalidità rappresenta la riduzione della capacità lavorativa, l’handicap la condizione 
di svantaggio sociale a causa di una minorazione. 

ATTENZIONE! Tutti i benefici riconosciuti presuppongono la condizione di «portatore di handicap in 
situazione di gravità» (art. 3, comma 3, legge 104/1992). Chi non ha ottenuto il riconoscimento necessario 
può presentare richiesta di aggravamento (per ottenere la connotazione di gravità). La domanda si 
presenta presso l’ASST con un certificato medico che precisi che la disabilità è aggravata oppure che si 
sono presentate nuove menomazioni.

Agevolazioni fiscali relative a:
• acquisto di un nuovo veicolo (IVA al 4%, detrazione IRPEF del 19% per spesa massima 18.075,99; 

esenzione bollo presso l’Ufficio Tributi della Regione; esenzione tasse di trascrizione;
• acquisto ausili (IVA al 4%, in alcuni casi detrazione IRPEF del 19%);
• acquisto di sussidi tecnici e informatici, pc, fax, modem, tablet, telefoni, o altri sussidi informatici (IVA al 

4%, detrazione IRPEF del 19%). Deve trattarsi di apparecchiature utili a facilitare la comunicazione, 
l’accesso all’informazione ed alla cultura, l’elaborazione scritta o grafica ed il controllo dell’ambiente; in 
alcuni casi anche per acquisto di elettrodomestici ma con dichiarazione di un medico specialista 
dell’ASST d’appartenenza che attesti il collegamento funzionale tra il dispositivo e il livello di 
autosufficienza della persona;

• deduzione dal reddito delle cure specifiche (da personale medico e sanitario per assistenza infermieristica 
e riabilitativa); possono godere della deduzione anche i familiari aventi a carico la persona con handicap;

• detrazione spese assistenza personale e domestica (detrazione del 19% delle spese sostenute per 
badanti, calcolata su un ammontare di spesa non > a 2.100,00 € con reddito complessivo, compresi i 
fabbricati locati in cedolare secca, non > a 40.000,00 €; calcolata su un ammontare di spesa non > a 
1.550,00 € per assistenza a persona anziana);

• detrazioni per figli disabili a carico;
• agevolazioni per l’abbattimento delle barriere architettoniche;
• agevolazioni per successione e donazione (franchigia di 1.500.000,00 € sull’imposta per successioni e 

donazioni).

A chi è rivolto
• Persone a cui è stato riconosciuto un handicap, 

ovvero una disabilità grave causata da una 
minorazione;

• persone che si prendono cura di un disabile grave 
cioè: i genitori di figli disabili, il coniuge, i parenti 
o persone affini entro il secondo grado.

Requisiti
• Essere «portatore di handicap e/o in situazione di 

gravità» (art. 3, comma 3, legge 104/1992).

Modalità di accesso
AGEVOLAZIONI. L’IVA al 4% è applicata 
direttamente dal rivenditore; la detrazione del 19% 
è da effettuare in sede di dichiarazione dei redditi.
Le domande sono da inoltrare sempre in modalità 
telematica.
PERMESSI. Domanda all’INPS; certificato che attesti 
la disabilità in condizione di gravità (se sono 
trascorsi 45 giorni dalla presentazione della 
domanda anche certificato provvisorio.
CONGEDI. Domanda all’INPS.

È consigliabile rivolgersi ad un Patronato.

PERMESSI RETRIBUITI
I permessi retribuiti sono, indicativamente, 2 ore giornaliere o in tre giorni di riposo al mese. L’INPS 
consente di frazionare i 3 giorni in ore (Messaggio 16866 del 28 giugno 2007), calcolate in base alle ore di 
contratto previste e alla loro distribuzione sull’arco del mese. L’obbligo di preavviso al datore di lavoro non 
è formalmente disciplinato da alcuna normativa specifica; rimane questione di buon senso. Tranne alcune 
eccezioni il permesso retribuito NON si applica in caso di ricovero a tempo pieno. I permessi NON utilizzati 
nel mese di competenze NON vanno a costituire una banca ore!

PERMESSI LAVORATIVI PER EVENTI E CAUSE PARTICOLARI (L. 53/2000)
Il lavoratore ha il diritto di usufruire di un permesso retribuito di 3 giorni lavorativi/anno per decesso o 
documentata grave infermità del coniuge; dovrà documentare la stabile convivenza con l’assistito.

CONGEDI STRAORDINARI BIENNALI RETRIBUITI E NON RETRIBUITI
Il dipendente privato ha diritto a un periodo di congedo straordinario retribuito, continuativo o 
frazionato, fino a un massimo di 2 anni per assistere persona con disabilità. Può essere fruito da un solo 
familiare. La retribuzione non incide sulla maturazione di ferie, tredicesima e TFR. Nel caso in cui il 
congedo non sia retribuito il dipendete conserva il posto di lavoro ma non può svolgere alcuna attività 
lavorativa.

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.50098.indennit-per-permessi-fruiti-dai-lavoratori-per-assistere-familiari-disabili-in-situazione-di-gravit-o-fruiti-dai-lavoratori-disabili.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.50097.indennit-per-congedi-straordinari-assistenza-familiari-disabili-.html
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Cos’è
La Caritas Decanale di Carate Brianza è in rete con le Caritas delle Comunità Pastorali di Albiate, Besana in 
Brianza, Briosco, Renate, Triuggio, Verano Brianza, Veduggio con Colzano.
Responsabile Decanale: Casiraghi Antonella
Coordinatrice Centri di Ascolto: Sirtori Federica

La Caritas Decanale di Lissone è in rete con le Caritas delle Comunità Pastorali di Macherio, Biassono, 
Vedano al Lambro, Sovico. 
Responsabile Decanale: Santamaria Armanda

ATTIVITÀ E SERVIZI
Centro di Ascolto. È un luogo a cui le persone in difficoltà possono rivolgersi per chiedere aiuto, 
informazioni e orientamento. Le persone sono accolte da volontarie e volontari formati per ascoltare, 
supportare e indirizzare chi chiede aiuto. I Centri di Ascolto delle diverse Comunità Pastorali sono 
coordinati tra loro e in relazione con i Servizi Sociali territoriali.

Pacco alimentare. È un servizio presente in tutte le sedi Caritas delle Comunità Pastorali, a cadenza circa 
mensile e secondo modalità diverse da sede a sede. Consiste nella consegna di un pacco contenente 
generi alimentari a media-lunga scadenza (non prodotti freschi) e dove possibile preparato in base alle 
esigenze del nucleo familiare.

Raccolta-distribuzione indumenti. Alcune sezione svolgono il servizio di raccolta di indumenti usati e 
successivamente distribuzione degli stessi, in base alle necessità e alla richiesta dei nuclei familiari. Si tratta 
di un servizio presente non in tutte le sedi Caritas.

Raccolta e distribuzione strumenti di protesica. Chi avesse strumenti di protesica (stampelle, deambulatori, 
comode, carrozzine, …) non più in uso e ausili assorbenti (pannoloni) in esubero, può contattare la sede 
Caritas più vicina e verificare che ritirino tali strumenti per poi ridistribuirli in base alla necessità. Il servizio 
è presente solo in alcune sedi Caritas.

Per conoscere modalità, giorni e orari di ogni singolo servizio è utile contattare i Centri di Ascolto delle 
Caritas locali.

A chi è rivolto
Famiglie e singoli che dovessero trovarsi in 
situazione di fragilità economica e sociale o in stato 
di indigenza e bisogno estremo.

Requisiti
Non sono previsti requisiti particolari.

Modalità di accesso
Consultare l’elenco dei Centri di Ascolto delle 
singole Comunità Pastorali; i Centri sono il punto di 
accesso alla rete dei servizi delle Caritas 
parrocchiali. Si suggerisce di prendere 
appuntamento secondo le modalità descritte.

Si segnala, inoltre, il sito della Caritas Ambrosiana
(a fondo pagina motori di ricerca per individuare i 
servizi e le Caritas locali più vicine)

Costo
Le attività proposte e i servizi non comportano costi per il cittadino.

https://www.caritasambrosiana.it/?gad_source=1&gclid=Cj0KCQjw6uWyBhD1ARIsAIMcADpo9UW9ukSMlQbQW0YPeSxS_sLqBC0zgZu2kdsBxmfwvVOywLuEtwYaAhQtEALw_wcB
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Cos’è
La Caritas Decanale di Lissone è in rete con le Caritas delle Comunità Pastorali di Macherio, Biassono, 
Vedano al Lambro, Sovico. 
Responsabile Decanale: Santamaria Armanda

Delle sezioni Caritas del Decanato è la più attiva e ha una offerta di servizi articolata.

ATTIVITÀ E SERVIZI
Centro di Ascolto SS. Pietro e Paolo. È la ‘porta’ di accesso all’offerta della Caritas Lissonese, un luogo a 
cui le persone in difficoltà possono rivolgersi per chiedere aiuto, informazioni e orientamento. Le persone 
sono accolte da volontarie e volontari formati per ascoltare, supportare e indirizzare chi chiede aiuto.
P.Za Giovanni XXIII, 24 – Lissone | 039-482147 | caritas.lissone@gmail.com.
Lunedì, Martedì, Mercoledì 15.00-17.00; Giovedì 9.30-11.00 / 17.30-19.00; Venerdì e Sabato 9.00-11.00.

Pacco alimentare. La Caritas di Lissone, dopo un primo colloquio conoscitivo con chi richiede il servizio, 
invia alla Conferenza Società San Vincenzo De Paoli di Lissone (P.zza Giovanni XXIII, 20 347-8363130) che 
dopo un secondo colloquio e anche in base all’ISEE ordinario del nucleo familiare, eroga il pacco 
alimentare.

Distribuzione pane. Il servizio è presente solo a Lissone.
Mercoledì 9,00-11,00; Venerdì dalle 9,00.

Raccolta-distribuzione indumenti. Il servizio di raccolta di indumenti usati e la loro distribuzione, in base 
alle necessità e alla richiesta dei nuclei familiari, avviene in momenti diversi.
Raccolta: Martedì 15,00-17,00; Mercoledì 9,00-11,00.
Distribuzione: Lunedì 15,00-17,00; Venerdì 15,00-17,00; Sabato 9,00-11,00.

Consulenza su lavoro, casa, bandi, concorsi e Assegno di Inclusione. È un servizio unicamente della Caritas 
di Lissone.
Mercoledì 15.00-17.00.

Consulenza Badanti. Servizio informativo e di orientamento alle famiglie per muoversi adeguatamente e 
cercare una figura di Assistente Familiare; mette in contatto badanti e famiglie attraverso la raccolta delle 
rispettive necessità. 
Giovedì 9.30-11.00.

Raccolta e distribuzione strumenti di protesica. Chi avesse strumenti di protesica (stampelle, deambulatori, 
comode, carrozzine, …) non più in uso e ausili assorbenti (pannoloni) in esubero, può contattare la sede 
Caritas più vicina e verificare che ritirino tali strumenti per poi ridistribuirli in base alla necessità. Il servizio 
è presente solo in alcune sedi Caritas.

ATTENZIONE: LA CARITAS DI VEDANO AL LAMBRO ha il Servizio distribuzione farmaci. Raccolta farmaci 
generici e da banco e loro distribuzione grazie all’attivazione di una farmacista volontaria.

Requisiti
Non sono previsti requisiti particolari.

Modalità di accesso
Centro di Ascolto Santissimi Pietro e Paolo
P.za Giovanni XXIII, 24
039-482147
caritas.lissone@gmail.com

Si segnala, inoltre, il sito della Caritas Ambrosiana
(a fondo pagina motori di ricerca per individuare i 
servizi e le Caritas locali più vicine)

Costo
Le attività proposte e i servizi non comportano costi per il cittadino.

mailto:caritas.lissone@gmail.com
mailto:caritas.lissone@gmail.com
https://www.caritasambrosiana.it/?gad_source=1&gclid=Cj0KCQjw6uWyBhD1ARIsAIMcADpo9UW9ukSMlQbQW0YPeSxS_sLqBC0zgZu2kdsBxmfwvVOywLuEtwYaAhQtEALw_wcB
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Cos’è
Auser è un’Associazione di volontariato e di promozione sociale, impegnata nel favorire l’invecchiamento 
attivo degli anziani e valorizzare il loro ruolo nella società.
La nostra proposta associativa è rivolta in maniera prioritaria agli anziani, ma è aperta alle relazioni di 
dialogo tra generazioni, nazionalità, culture diverse.

Si propone di:
- migliorare la qualità della vita;
- contrastare ogni forma di esclusione e discriminazione sociale, in particolare nei confronti dei migranti 

e delle donne di tutte le età;
- sostenere le fragilità;
- diffondere la cultura e la pratica della solidarietà e della partecipazione;
- valorizzare l’esperienza, le capacità, la creatività e le idee degli anziani;
- sviluppare i rapporti di solidarietà e scambio con le generazioni più giovani.

Auser è stata costituita nel 1989 dalla Cgil e dal Sindacato dei pensionati Spi-Cgil. È riconosciuta come Ente 
Nazionale avente finalità assistenziali, ed è iscritta nel Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale. È una ONLUS. Per svolgere al meglio la propria missione, Auser ha deciso, dal 2003, di strutturarsi 
in due distinte entità: Auser Onlus, che svolge prevalentemente attività di promozione sociale, 
e Federazione Nazionale delle Associazioni Auser di Volontariato, dedicata al volontariato.

Le sezioni AUSER di Besana in Brianza e Lissone hanno stipulato una convenzione con l’Amministrazione 
Comunale che si fa carico di eventuali costi dei servizi erogati ai cittadini; non così per la sezione di Carate 
Brianza per cui, su alcuni servizi, potrebbe essere prevista una compartecipazione a copertura dei costi. 

AUSER a condizione siano disponibili mezzi e volontari, può svolgere servizio anche in altri Comuni 
dell’Ambito Territoriale di Carate Brianza. In questo caso i servizi potrebbero richiedere una 
compartecipazione su base volontaria e la copertura assicurativa tramite tesseramento all’AUSER.

SERVIZIO TRASPORTO E ACCOMPAGNAMENTO
Il trasporto semplice è garantito da tutte le sezione (per Lissone e Carate Brianza con macchine AUSER; per 
Besana in Brianza con automezzi dell’Amministrazione Comunale).
Il trasporto protetto e/o sanitario è possibile solo per le sezioni di Lissone e Carate Brianza per presenza di 
automezzi assistiti; è previsto sempre l’accompagnamento : aiuto nel disbrigo pratiche burocratiche, 
assistenza per tutta la durata del servizio. 

SPESA A DOMICILIO
Servizio erogato non da tutte le sezioni e condizionato dalla disponibilità di volontari. È consigliabile 
contattare la sezione e verificare la disponibilità del servizio.

TELEFONIA SOCIALE FRAGILITÀ
Servizio di ATS Brianza di cui AUSER Provincia di Monza e Brianza è Ente Capofila; attivazione di un numero 
verde 800.995.988 rivolto ad anziani, disabili, persone fragili con disagi personali e familiari. I volontari –
appositamente formati – risponderanno al telefono per ascoltare e raccogliere eventuali bisogni del 
cittadino; saranno poi possibili telefonate, svolte dagli stessi volontari, per stare ‘vicino’ ai cittadini e 
utilizzatori del servizio.

A chi è rivolto e requisiti
Non sono previsti requisiti particolari.
Alcuni servizi sono dedicati a soggetti fragili non 
autosufficienti o con limitazioni significative 
dell’autonomia quotidiana.

Modalità di accesso

Sito AUSER Regione Lombardia.
Sito AUSER Provincia Monza e Brianza.

Costo
Non sono previsti costi a carico del cittadino per i Comuni di Besana in Brianza e Lissone; alcuni servizi 
richiedono l’associazione ad AUSER per motivi assicurativi.

https://www.auser.lombardia.it/
https://www.auser.lombardia.it/monza-brianza
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Cos’è
Il Punto Prelievo è sempre collegato alle ASST Ospedaliere o alle Case di Comunità di Besana in Brianza, 
Lissone e Macherio. Offre la possibilità di accedere alle prestazioni senza doversi recare obbligatoriamente 
in centri più grandi e rappresenta una opportunità di facile accesso a tutti i cittadini.

Il servizio è ad accesso diretto (non è necessaria alcuna prenotazione); le prestazioni sono erogate sia in 
regime pubblico, con impegnativa del Medico di Medicina Generale, sia in regime privato.
_______________________________________________________________________________
Martedì 7,30 – 9,30 : : VEDANO AL LAMBRO c/o Casa Francesco L.go Vittime del Dovere, 1
_______________________________________________________________________________
Martedì 7,45 – 9,30 : : SOVICO Centro Prelievi P.za Frette, 4
Giovedì 7,45 – 9,30
_______________________________________________________________________________
Lunedì Mercoledì, Venerdì 7,45 – 9,15 : : BESANA IN BRIANZA Via Viarana, 38
Informazioni e prenotazioni Lunedì – Venerdì 8.30 - 16.00 Presso il CUP (ingresso poliambulatorio)
_______________________________________________________________________________

La prescrizione medica deve essere compilata in ogni sua parte (comprese eventuali esenzioni). Il personale 
di laboratorio, non è autorizzato a modificare l’impegnativa in alcuna sua parte.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
- Impegnativa del Medico di Medicina Generale (medico curante);
- Tessera Sanitaria Regionale;
- documento d’identità;
- eventuali tessere di esenzioni;
- eventuale codice STP. 

PAGAMENTO DEL TICKET
Il pagamento del ticket, se  dovuto, va effettuato al momento dell’accettazione/prenotazione.

RITIRO REFERTI DI LABORATORIO
Il ritiro dei referti è effettuato con modi e tempi indicati sulla documentazione rilasciata al momento 
dell’accettazione. Per garantire la tutela dei dati personali (D.Lgs 196/2003), la consegna dei referti, sarà     
garantita solo con la presentazione della distinta consegnata all’atto  del prelievo. 

A chi è rivolto e requisiti
A tutti i cittadini in possesso di prescrizione 
medica.

Modalità di accesso
Accesso diretto senza prenotazione e 
appuntamento..

Costo
Sono previsti i normali costi (ticket sanitario) del Servizio Sanitario Regionale.
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La ricetta medica, compilata da un medico abilitato e iscritto all’Albo professionale, consente al cittadino 
di ritirare in farmacia i medicinali che richiedono la prescrizione medica. Esistono due principali tipi di 
ricette comunemente utilizzati:
• la ricetta rossa, cartacea o elettronica (dematerializzata), compilata su ricettario regionale, per i

medicinali a carico del Servizio Sanitario Nazionale (SSN);
• la ricetta bianca, compilata su ricettario personale del medico, per i medicinali con costo completamente

a carico del cittadino.
Esistono, inoltre:
• la ricetta ministeriale a ricalco, per prescrivere sostanze psicotrope e stupefacenti, ma anche ansiolitici,

le sostanze utilizzate nella terapia del dolore, … È compilata su un ricettario diverso, in tre copie, una
per il medico, una per la persona che necessita del farmaco e una per il farmacista;

• la ricetta limitativa, compilata solo dai medici specialisti di centri autorizzati dalle Regioni che rilasciano
un piano terapeutico (prescrizione che contiene informazioni sulla malattia, sul dosaggio e sulla
modalità di utilizzo del farmaco e sulla durata della terapia). Consente al cittadino di avere
la rimborsabilità da parte del SSN per medicinali speciali altrimenti non rimborsabili.

VALIDITÀ DELLE RICETTE
Dipende, sia dal tipo di ricetta, sia dal tipo di farmaco prescritto:
• la ricetta rossa o elettronica ha una validità di 30 giorni dalla data presente sulla stessa e può essere

utilizzata una sola volta;
• la ricetta bianca ha una validità di 6 mesi quando è ripetibile (può essere utilizzata fino a 10 volte nell’arco

dei sei mesi a partire dalla data di compilazione e il farmacista la deve restituire al cittadino); ha una
validità di 30 giorni e può essere usata una sola volta se non ripetibile; ha una validità di 30 giorni e può
essere usata un massimo di 3 volte se i farmaci appartengono alle sostanze psicotrope.

NUMERO MASSIMO DI PRESCRIZIONI PER RICETTA
• Ricetta rossa: non più di 2 confezioni per farmaco; per persone con esenzione per malattia cronica fino a 

6 confezioni per ricetta (per un massimo di 180 giorni di terapia), a condizione che il farmaco sia stato già 
utilizzato dalla persona da almeno 6 mesi e sia specifico per la sua malattia cronica. Nel caso di prima 
prescrizione di un farmaco, o di modifica della terapia, il medico può prescrivere una sola confezione di 
quel farmaco per ricetta e una sola ricetta al giorno.

CONSEGNA DI FARMACI SENZA RICETTA IN CASO DI URGENZA (D.M. 31/03/2008)
Permette al cittadino di poter avere un farmaco per il quale è necessaria la prescrizione medica, anche
senza la ricetta. In quali casi?
• Necessità di proseguire la cura per alcune malattie croniche (ad esempio diabete, ipertensione,

broncopneumopatia cronica ostruttiva, …); necessità di non interrompere una cura, ad esempio la terapia
con antibiotici; necessità di proseguire una cura dopo la dimissione dall’ospedale;

• il farmacista può consegnare il medicinale alla persona se ci sono elementi che dimostrino l’utilizzo di quel
farmaco (ricette precedenti in cui è prescritto, documento che attesta la malattia cronica/la cura per la
quale è indicato, esibizione di una ricetta scaduta da non oltre 30 giorni, lettera di dimissioni di non più
di 2 giorni);

• il cittadino è tenuto a sottoscrivere e consegnare una “dichiarazione di assunzione di responsabilità” e il
farmacista a consegnare al cittadino una scheda da portare al medico curante. Il farmacista può
consegnare una sola confezione, la più piccola esistente, del farmaco richiesto. Il costo corrispondente è
completamente a carico del cittadino. È vietata, invece, la consegna di medicinali inseriti nelle tabelle
delle sostanze stupefacenti.

RICETTA ROSSA
È utilizzata per prescrivere farmaci rimborsabili (SSN) che rientrano in Fascia A. Il medico in libera
professione o intramoenia deve utilizzare la ricetta bianca; sarà poi il medico di famiglia a trascrivere le
prescrizioni dello specialista sulla ricetta rossa, se le condivide. È valida in tutte le farmacie del territorio
italiano: nella propria Regione i farmaci si ritirano gratuitamente o pagando il ticket, variabile da regione a
regione; al di fuori della propria Regione di residenza la persona dovrà pagare l’intero importo (con
l’introduzione della ricetta elettronica il problema della validità regionale è stato superato).

RICETTA BIANCA
È quella che il medico compila per prescrivere medicinali di Fascia C, non rimborsabili dal SSN e
completamente a carico del cittadino. Possono anche essere medicinali o prestazioni rimborsabili dal SSN,
ma per ottenere la rimborsabilità, la prescrizione deve essere ripetuta dal proprio medico su una ricetta
rossa. Sulla ricetta bianca devono essere indicati: nome, cognome, codice fiscale e eventuale struttura di
appartenenza e firma del medico, luogo e data. Non è necessario invece il nome dell’assistito.
I farmaci da banco (non rimborsabili dal SSN) e quelli senza obbligo di prescrizione medica, possono essere
venduti senza presentazione della ricetta.



RICETTA ELETTRONICA DEMATERIALIZZATA
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La ricetta elettronica o dematerializzata sostituisce la ricetta rossa cartacea.
Si tratta di una vera e propria ricetta virtuale identificata da un numero univoco (NRE – Numero Ricetta
Elettronica) che il medico compila al computer usando uno specifico programma del Servizio Sanitario
della Regione, inserendo le stesse informazioni richieste dalla ricetta rossa cartacea. Attraverso il sistema
informatico, il farmacista potrà accedere direttamente alla prescrizione elettronica e ai dati
dell’intestatario. Il medico, comunque, anche se la ricetta è elettronica, ne stamperà un promemoria
cartaceo e lo consegnerà alla persona.
A causa dell’emergenza dovuta alla diffusione dell’infezione da nuovo Coronavirus (Covid-19), allo scopo di
evitare la circolazione dei cittadini e la diffusione del contagio, un’ordinanza della Protezione Civile
consente al cittadino di non ritirare il promemoria ma di avere il numero di ricetta elettronica attraverso un
messaggio telefonico (sms, o altra messaggistica o anche comunicazione telefonica verbale) o posta
elettronica.

La ricetta elettronica ha la stessa validità temporale e, esattamente come quella rossa, serve a prescrivere i
medicinali di Fascia A. Tuttavia, al contrario di quella cartacea, la ricetta elettronica permette di ritirare i
farmaci in qualunque regione senza pagare il prezzo completo del medicinale ma soltanto il ticket previsto
dalla propria regione di residenza e l’eventuale differenza rispetto al prezzo di riferimento.

Nei casi in cui ci fossero problemi di collegamento informatico, il cittadino potrà comunque ritirare i
farmaci prescritti utilizzando il promemoria cartaceo stampato dal medico. In questi casi, però, il
farmacista è tenuto ad applicare il ticket previsto dalla regione in cui opera e non quello applicato dalla
regione di residenza del cittadino. Se si dovesse perdere il promemoria si potrà comunque ritirare il
farmaco perché la prescrizione è registrata in una banca dati (archivio elettronico) accessibile a tutte le
farmacie.

La ricetta elettronica NON può essere utilizzata per le seguenti prescrizioni, per le quali è ancora
necessaria la ricetta cartacea o sono richieste ricette di tipo speciale:
• ossigeno;
• farmaci stupefacenti;
• sostanze psicotrope;
• farmaci che richiedono un piano terapeutico;
• farmaci prescritti al domicilio del paziente o nelle residenze sanitarie assistenziali.

Dal 2020 è possibile utilizzare la ricetta elettronica anche per farmaci che richiedono un piano terapeutico
e per i farmaci distribuiti attraverso modalità diverse dal regime convenzionale.

Inoltre, è stato attivato il formato elettronico anche per la ricetta bianca identificata con un numero
univoco (NBRE). In questo caso il medico inserisce codice fiscale e dati del cliente, nome del farmaco e
numero della ricetta bianca elettronica, e può lasciare un promemoria cartaceo al paziente oppure
inviarglielo via email, o anche inviarlo direttamente alla farmacia.

Riferimenti normativi: D.Lgs. 179/2012 - Crescita 2.0
…

https://www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/c/coronavirus
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2012-12-18&atto.codiceRedazionale=12A13277


PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI

51

ATTENZIONE! La prescrizione di prestazioni di specialistica/accertamenti clinici ha validità di 1 anno, MA 
per dare attuazione al nuovo sistema di prenotazione in base a nuova nomenclatura della specialistica 
ambulatoriale, previsto dal DPCM del 12 gennaio 2017 e attivo a partire dal 1° gennaio 2024, si è resa 
necessaria una revisione dei sistemi di prenotazione e prescrizione. Per agevolare la transizione al 
nuovo sistema, la DGR n. XII/957 del 18 settembre 2023 ha stabilito che a partire dal 1° ottobre 2023 
la validità delle ricette prescritte per visite ed esami sarà temporaneamente pari a sei mesi. 
Pertanto, in questa fase transitoria, il cittadino dovrà procedere con la prenotazione della prestazione 
sanitaria in un tempo massimo di sei mesi dalla prescrizione, anziché di un anno.

NOTA BENE: Il limite di validità di un anno non si applica alle ricette che riportano un codice di priorità per 
ragioni di urgenza.

PRENOTAZIONE DI VISITE ED ESAMI
La prenotazione di servizi erogati in regime di Servizio Sociosanitario Regionale è consentita solo se si è in 
possesso di:
• prescrizione medica (ricetta rossa o ricetta elettronica);
• Carta Regionale dei Servizi oppure Tessera Sanitaria Nazionale (azzurra);
• tessera con codice STP (Straniero Temporaneamente Presente);
• tessera (Tessera Europea Assicurazione Malattia).

La prenotazione può avvenire attraverso diversi canali:
• via Internet/online (Sito PrenotaSalute di Regione Lombardia accesso con SPID o CIE);
• tramite l’applicazione Salutile con smartphone e tablet;
• telefonicamente (Contact Center al numero gratuito 800.638.638 da rete fissa o il numero a pagamento 

02/999599 da rete mobile (al costo del proprio piano tariffario);
• contattando direttamente gli sportelli CUP delle singole strutture sanitarie, telefonicamente o di 

persona;
• attraverso le Farmacie Lombarde fornendo Codice Fiscale e Numero Ricetta Elettronica;
• attraverso gli Enti Gestori della presa in carico del paziente cronico.

NOTA BENE: la prenotazione telefonica di prestazioni urgenti differibili con "bollino verde", attraverso il 
Contact Center regionale, non è sempre possibile in quanto, a seconda dell'organizzazione interna della 
struttura scelta dal cittadino, potrebbe essere necessario recarsi di persona presso gli sportelli.
Inoltre alcune prestazioni che richiedono particolari modalità di preparazione preventiva del paziente o 
sono particolarmente complesse, non sono rese disponibili alla prenotazione tramite Contact Center 
regionale in quanto la singola struttura ospedaliera deve fornire direttamente all’utente indicazione 
specifiche finalizzate alla corretta esecuzione della prestazione.

Visite ed esami: ricerca prime disponibilità
Attraverso la funzionalità ‘Consulta Disponibilità’ della Rete Regionale di Prenotazione, fruibile tramite il 
sito Prenota Salute e tramite APP Salutile prenotazioni, il cittadino può conoscere l’offerta resa disponibile 
dalle strutture sanitarie - pubbliche e private - accreditate nel sistema sanitario lombardo e, per ciascuna 
struttura, le prime disponibilità. Si tratta di previsioni indicative, calcolate in riferimento alla data di 
aggiornamento che ciascuna struttura comunica al sistema. La ricerca può essere effettuata sia essendo 
già in possesso di una prescrizione che a titolo informativo. Non è necessario alcun processo di 
autenticazione.

Per ciascuna struttura sono riportati i contatti utili a prenotare o ad approfondire l’informazione.

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=58669
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/istituzione/Giunta/sedute-delibere-giunta-regionale/DettaglioDelibere/delibera-957-legislatura-12
https://prenotasalute.regione.lombardia.it/prenotaonline/
https://www.prenotasalute.regione.lombardia.it/sito/Menu-principale/Come-prenotare/App-Salutile-Prenotazioni
https://www.prenotasalute.regione.lombardia.it/sito/Menu-principale/Come-prenotare/In-Farmacia
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Cos’è
Il ticket sanitario è la quota di compartecipazione diretta dei cittadini alla spesa pubblica per l’assistenza 
sanitaria fornita dallo Stato e dalla Regione, per intenderci quello che paghiamo quando acquistiamo un 
farmaco o ci sottoponiamo ad accertamenti clinici o effettuiamo visite specialistiche ambulatoriali. Sono 
previste delle esenzioni e sono esclusi dal pagamento del ticket gli assistiti per ragioni di reddito, per 
patologia o per appartenenza a particolari fasce o condizioni sociali. Il ticket sanitario è dovuto per:
• le prestazioni di specialistica ambulatoriale;
• l’assistenza farmaceutica;
• alcune prestazioni di Pronto Soccorso;
• le cure termali.

ESENZIONE PER REDDITO
Determinate condizioni di reddito possono comportare il diritto all’esenzione dal pagamento del ticket per 
le prestazioni di specialistica ambulatoriale e/o farmaceutiche. Alcune esenzioni sono valide su tutto il 
territorio nazionale, altre invece sono valide solo in Regione Lombardia. È disponibile la 
Tabella dei codici di esenzione per reddito dove è specificato il codice di esenzione e il relativo ambito di 
validità.

ESENZIONE PER MALATTIE CRONICHE E RARE
Attraverso il link Banca dati delle malattie croniche esenti è possibile accedere all’applicativo nazionale che 
consente di sapere quali prestazioni il medico - se lo ritiene opportuno - può prescrivere in esenzione in 
relazione a ciascuna patologia. È inoltre consultabile in allegato il documento Patologie Croniche -
Prestazioni sanitarie erogabili in esenzione, Lombardia. I cittadini affetti da patologia cronica possono 

richiedere l’esenzione presentando agli Sportelli Scelta e Revoca dell’ASST Brianza la certificazione 
rilasciata da un medico specialista di una struttura pubblica o privata accreditata e la propria Tessera 
sanitaria. Il diritto all'esenzione è valido per le prestazioni correlate alla patologia.

ESENZIONE PER MALATTIE RARE
I soggetti affetti da malattie rare hanno diritto all'esenzione per tutte le prestazioni efficaci ed appropriate 
per il trattamento ed il monitoraggio della malattia e per la prevenzione degli ulteriori aggravamenti. Per 
maggiori informazioni sulle malattie rare esenti si rimanda al sito del Centro di Coordinamento regionale 
delle malattie rare.

I cittadini affetti da Malattia Rara possono richiedere l’esenzione presentando agli Sportelli di Scelta e 
Revoca dell’ASST Brianza la certificazione redatta su apposita modulistica rilasciata dal presidio ospedaliero 
abilitato a diagnosticare Malattia Rara. 

PRESTAZIONE ODONTOIATRICHE
Il Sistema Sanitario Nazionale si fa carico delle prestazioni odontoiatriche per i soggetti in situazione di 
vulnerabilità sanitaria e vulnerabilità sociale: in relazione ai pazienti con diabete di tipo 1 e i pazienti in 
terapia anticoagulante orale, per le prestazioni di chirurgia pre-protesica (chirurgia ricostruttiva ossea da 
osso autologo o sintetico o osso di banca) e implantologica riservate esclusivamente alle gravi atrofie 
ossee mascellari, non risolvibili con le tradizionali tecniche di protesi mobile, e alle mancanze di struttura 
ossea in pazienti post traumatici o sottoposti a demolizioni oncologiche. Non sono a carico del SSN/SSR gli 
interventi di tipo estetico e i manufatti protesici, ortodontici, implantologici e gnatologici che rimangono a 
carico del paziente. Il diritto ad accedere alle prestazioni odontoiatriche in regime di SSN non coincide 
automaticamente con il diritto all'esenzione, per cui si deve accertare prima il diritto all'erogazione delle 
prestazioni in regime di SSN e, di seguito, accertare il diritto ad un'eventuale esenzione dal ticket.

ESENZIONE PER LE DONNE IN GRAVIDANZA
Banca dati delle prestazioni in esenzione per la gravidanza.

ESENZIONE PRONTO SOCCORSO
Per le prestazioni erogate in regime di Pronto Soccorso ospedaliero non seguite da ricovero, la cui 
condizione è stata codificata come codice bianco, ad eccezione di quelli afferenti al pronto soccorso a 
seguito di traumatismi ed avvelenamenti acuti, gli assistiti non esenti sono tenuti al pagamento di una 
quota fissa pari a 25 euro. Per approfondimenti si rimanda al Servizio Pronto Soccorso.

ESENZIONE CURE TERMALI
Per conoscere la tipologia dei soggetti esenti dal ticket per questo tipo di prestazioni si veda la scheda 
informativa Cure Termali e Terme.

È possibile consultare l’elenco delle proprie esenzioni e autocertificare online la situazione reddituale, 
accedendo al Fascicolo Sanitario Elettronico. In alternativa, di persona, presso gli Sportelli di Scelta e 
Revoca dell’ASST Brianza; rivolgendosi al proprio medico di Medicina Generale.

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/salute-e-prevenzione/prenotazioni-ticket-e-tempi-di-attesa/ticket-ed-esenzioni1/ticket-ed-esenzioni1
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/66896e03-a249-4be0-9f36-2a76b2a6d7a8/TABELLA+AGGIORNATA+DELLE+ESENZIONI+PER+REDDITO1.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-66896e03-a249-4be0-9f36-2a76b2a6d7a8-nPx4jeH
http://www.salute.gov.it/BancheDati/anagrafi/MCR
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/abbac8d7-226e-4010-a8dc-eda0be25b68a/malattie+croniche_prestazioni_+specialistiche_esenzione_201711.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-abbac8d7-226e-4010-a8dc-eda0be25b68a-nPx3v9E
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/abbac8d7-226e-4010-a8dc-eda0be25b68a/malattie+croniche_prestazioni_+specialistiche_esenzione_201711.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-abbac8d7-226e-4010-a8dc-eda0be25b68a-nPx3v9E
http://malattierare.marionegri.it/content/view/108/104/
http://malattierare.marionegri.it/content/view/108/104/
https://www.salute.gov.it/BancheDati/anagrafi/GDA
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Cittadini/salute-e-prevenzione/Emergenze-e-urgenze/accesso-pronto-soccorso-triage/accesso-pronto-soccorso-triage
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Cittadini/salute-e-prevenzione/Cure-specialistiche-e-consultori/centri-cure-termali/centri-cure-termali
https://www.fascicolosanitario.regione.lombardia.it/app
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Cos’è
Il Fascicolo Sanitario Elettronico è l'insieme digitale dei tuoi dati e documenti sanitari e socio-sanitari, una 
sorta di fotografia della tua salute nel corso degli anni e una raccolta di tutti i documenti che ti riguardano. 
Puoi consultarlo solo tu, tramite sito o app; in alternativa puoi decidere di rendere consultabile il tuo FSE 
(anche solo alcune parti, non necessariamente tutto) anche al personale sanitario che ti ha in cura in un 
determinato momento; per farlo dovrai dare il consenso alla consultazione del FSE. Inoltre, se sei caregiver 
di persona fragile o suo tutore legale, puoi ottenere una delega per l’accesso al suo FSE.

Cosa trovo nel Fascicolo Sanitario?
• i dati di assistenza sanitaria (medico di medicina generale, esenzioni, assistenza temporanea, budget 

celiachia, ecc.);
• i tuoi documenti sanitari (es. referti di esami e visite specialistiche, referti dei test COVID-19, ricette 

farmaceutiche, ricette specialistiche, lettere di dimissione, verbali di pronto soccorso, ecc.);
• il tuo percorso di presa in carico (se sei un paziente cronico) e il Piano Sanitario relativo;
• le tue vaccinazioni;
• i tuoi appuntamenti.

Dal sito, senza necessità di autenticarti, puoi usufruire di alcuni servizi.
• NRE via SMS: per attivare il servizio di invio del codice della ricetta (NRE) via SMS per le ricette 

farmaceutiche. Devi disporre del Codice Fiscale, della Carta Nazionale dei Servizi e di un numero di 
cellulare;

• consultare gli esiti COVID-19: per visualizzare e scaricare l’esito del tampone tramite il codice ricevuto via 
SMS. Devi disporre del Codice Fiscale, della Carta Nazionale dei Servizi e del codice del tampone ricevuto 
via SMS;

• verifica documento: per verificare l’integrità di un documento. Devi disporre del Codice Fiscale e del 
numero identificativo del documento.

.

A chi è rivolto
Istituito per tutti i cittadini, assistiti residenti e 
domiciliati sul territorio di Regione Lombardia.

Modalità di accesso
Accesso tramite SPID, CIE, CNS.

È possibile gestire il FSE anche tramite applicazione
per cellulare.

Costo
Servizio gratuito.

Quando
In qualunque momento dell’anno.

Il Fascicolo Sanitario Elettronico 2.0 è finalmente operativo. ATTENZIONE! Il nuovo fascicolo raccoglierà la 
documentazione sanitaria relativa a tutta la nostra storia clinica; se si desidera opporsi all’inserimento 
automatico nel fascicolo dei dati e documenti sanitari generati da eventi clinici riferiti alle prestazioni 
erogate dal Servizio Sanitario Nazionale prima del 19 maggio 2020, è possibile esprimere la facoltà di 
opposizione da lunedì 22 aprile fino al 30 giugno 2024 tramite il servizio "FSE - Opposizione al pregresso" 
disponibile on line nel Sistema Tessera Sanitaria (TS).

Anche senza opporsi, si possono ‘lucchettare’ i documenti e non renderli visibili al personale sanitario. Va 
ricordato che ogni assistito deve dare il consenso alla consultazione del suo Fascicolo da parte dei 
medici che lo curano o cureranno.

Qui i link ai Fascicoli sanitari Elettronici regionali.

COME ATTIVARLO
HA UN PROPRIO FSE ANCHE CHI IGNORA LA SUA ESISTENZA! Se non si è mai aperto il proprio FSE, per 
accedervi basta uno strumento di identità digitale, come lo SPID, la CIE, o la CNS, e collegarsi al sito della 
propria Regione nell’apposita sezione dedicata, inserendo le proprie credenziali, o anche scaricare l’app 
tramite cellulare.

https://www.fascicolosanitario.regione.lombardia.it/deleghe
https://www.fascicolosanitario.regione.lombardia.it/
https://www.fascicolosanitario.regione.lombardia.it/app
https://www.salute.gov.it/portale/fascicoloSanitarioElettronico/homeFSE.jsp
https://sistemats1.sanita.finanze.it/portale/home
https://www.fascicolosanitario.gov.it/fascicoli-regionali
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Comune Indirizzo Telefono E-mail Accesso Giorni Orari

Servizi Sociali
Comune di Albiate

Via D. Alighieri, 15/A
(Villa Campello)

0362 931890 servizisociali@comune.albiate.mb.it Non specificato Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì
Martedì, Giovedì

9,00-12,30
16,00-17,45

Servizi Sociali
Comune di Besana in Brianza

Via Roma, 1
(Polo Civico, 2° piano)

0362 922027 servizisociali@comune.besanainbrianza.mb.it Preferibile appuntamento Lunedì, Mercoledì
Martedì, Giovedì

9,00-12,45
17,00-18,15

Servizi Sociali
Comune di Biassono

Via San Martino, 9
(Municipio)

039 2201048 Servizi.sociali@biassono.org Accesso libero

Accesso su appuntamento

Martedì

Lunedì, Mercoledì, Giovedì, venerdì

9,00-13,00
15,00-18,00

Servizi Sociali
Comune di Briosco

Via Roma, 4
(Municipio)

0362 95002 Int. 2 servizisociali@comune.briosco.mb.it Accesso su appuntamento Giovedì 9,30-12,30

Servizi Sociali
Comune di Carate Brianza
Segretariato Sociale Professionale

Via C. Battisti, 2
(Palazzo Nuovo)

0362 987 362/363

0362 987373

servizi.sociali@comune.caratebrianza.mb.it Accesso su appuntamento Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì 9,00-12,30

Servizi Sociali
Comune di Lissone
Segretariato Sociale Professionale

Via A. Gramsci, 21
(Municipio)

039 7397 260/261
335 6100708

famigliapolitichesociali@comune.lissone.mb.it Accesso su appuntamento

Informazioni e primo 
appuntamento

Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì

Lunedì
Mercoledì

9,00-13,00

9,00-11,00
11,00-13,00

Servizi Sociali
Comune di Macherio
Segretariato Sociale Professionale

Via G. Visconti di Modrone, 39 039 20756200

039 20756213

lgobetti@comune.macherio.mb.it Accesso su appuntamento

Informazioni e primo 
orientamento

Martedì

Mercoledì
Giovedì

9,00-12,30
14,30-17,00
9,00-14,00
14,00-17,00

Servizi Sociali
Comune di Renate

Via D. Alighieri, 2
(Municipio)

0362 924423 int. 2 servizisociali@comune.renate.mb.it Accesso su appuntamento

Servizi Sociali
Comune di Sovico

P.zza A. Riva, 10
(Municipio)

039 2075054 servizisociali@comune.sovico.mb.it Non specificato Lunedì
Mercoledì, Venerdì

Giovedì

10,30-12,30
10,30-13,30
16,30-18,00

Servizi Sociali
Comune di Triuggio

Via Vittorio Emanuele, 15
(Municipio)

0362 9741211 socioeducativo@comune.triuggio.mb.it Accesso su appuntamento Lunedì, Martedì, Mercoledì, venerdì
Giovedì

9,00-12,00
16,00-18,00

Servizi Sociali
Comune di Vedano al Lambro

L.Go Repubblica, 3
(Municipio)

039 2486381 tempesta@vedanoallambro.mb.it Accesso su appuntamento Lunedì, Mercoledì, Venerdì
Lunedì, Mercoledì

8,30-12,30
14,30-17,00

Servizi Sociali
Comune di Veduggio con Colzano

Via Vittorio Veneto, 45
(Municipio)

0362 998741 assistentesociale@comune.veduggioconcolzano.mb.it Accesso su appuntamento

Servizi Sociali
Comune di Verano Brianza

Via Donatori di sangue, 30
(Sede Servizi Sociali)

0362 915096 servizisociali@comune.veranobrianza.mb.it Accesso su appuntamento Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì
Martedì, Giovedì

8,30-12,30
14,00-16,00

mailto:servizisociali@comune.albiate.mb.it
mailto:servizisociali@comune.besanainbrianza.mb.it
mailto:Servizi.sociali@biassono.org
mailto:servizisociali@comune.briosco.mb.it
mailto:servizi.sociali@comune.caratebrianza.mb.it
mailto:famigliapolitichesociali@comune.lissone.mb.it
mailto:lgobetti@comune.macherio.mb.it
mailto:servizisociali@comune.renate.mb.it
mailto:servizisociali@comune.sovico.mb.it
mailto:socioeducativo@comune.triuggio.mb.it
mailto:tempesta@vedanoallambro.mb.it
mailto:assistentesociale@comune.veduggioconcolzano.mb.it
mailto:servizisociali@comune.veranobrianza.mb.it
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Ente Comuni 

accreditata

Costo orario applicato Informazioni di contatto

La Spiga Cooperativa Sociale Lissone • € 19,00/h IVA esclusa per ogni operatore richiesto;
• € 24,70/h IVA esclusa (+30%) per prestazioni rese in orario serale (tra le 19:00 e le 22:00) o festivo (tra le ore 16:00 del sabato e le ore 22:00 

della domenica).
Servizi aggiuntivi offerti a costo richiesto all’utenza
• Soggiorni di sollievo mare e montagna per persone anziane con assistenza tutelare a partire da € 82,00 al giorno;
• prestazioni fisioterapiche € 52,00/h;
• pedicure da € 22,00 a € 32,00 per mani/piedi ad intervento;
• parrucchiere a domicilio da € 12,00 a € 22,00 per taglio/piega, uomo/donna ad intervento;
• piccoli lavori di manutenzione ordinaria in casa € 27,00/h;
• assistenza infermieristica € 34,00/h.

Telefono 0362 625070
Lunedì-Giovedì 08.00-17.30
Venerdì 08.00-15.00
info@cooperativalaspiga.it; www.cooperativalaspiga.it

Aldia Cooperativa Sociale Comuni 
dell’Ambito di 
Carate Brianza

• € 20,08/h IVA esclusa per ogni operatore richiesto;
• € 26,10/h IVA esclusa (+30%) per prestazioni rese in orario serale (tra le 19:00 e le 22:00) o festivo (tra le ore 16:00 del sabato e le ore 22:00 

della domenica).

Telefono 0382 529444
Lunedì-Venerdì 08.30-13.00 – 14.30-18.00
info@aldia.it; www.aldia.it

Consorzio Domicare –
Cooperativa A&A

Comuni 
dell’Ambito di 
Carate Brianza

• € 20,86/h IVA esclusa per ogni operatore richiesto;
• € 27,12 IVA esclusa (+30 %) per prestazioni rese in orario serale (tra le 19:00 e le 22:00) o festivo (tra le ore 16:00 del sabato e le ore 22:00 

della domenica).
Servizi aggiuntivi offerti a costo richiesto all’utenza
• Servizio infermieristico secondo tariffario IPASVI;
• servizio fisioterapico € 52,00 a seduta;
• assistenza domiciliare/ospedaliera di base € 17,90/h feriale; € 21,50/h festivo/notturno (min. 2 ore);
• assistenza domiciliare/ospedaliera ASA/OSS € 17,90/h feriale; € 21,50/h festivo/notturno (min. 2 ore);
• prestazioni igienico-sanitarie ASA/OSS € 17,90/h feriale; € 21,50/h festivo/notturno (max 1 ora);
• assistenza infermieristica diurna e notturna da € 25,00 a € 35 l'ora;
• assistenza medica al domicilio da € 95,00 ad € 150,00;
• servizio di trasporto € 0,65 al km + € 19,00/h;
• assistenza domiciliare 24/24 oppure a giornata (min. 8 ore): preventivo forfettario.
I servizi sono al netto IVA. Spese detraibili al 19%, interamente deducibili con invalidità del 100% L. 104..

Telefono 039 2494111
Lunedì-Venerdì. 09.00-13.00 – 14.00-18.00
Sabato su appuntamento
Reperibilità telefonica 24/24 al numero 039 2494111
monza@aeacoop.it; consorzio@consorziodomicare.it; 
monza@consorziodomicare.it; 
www.consorziodomicare.it; www.aeacoop.it

Consorzio San Lab –
Cooperativa Sanilab

Albiate, Besana in 
Brianza, Carate 
Brianza, Lissone, 
Macherio, Sovico, 
Triuggio, 
Veduggio con 
Colzano, Verano 
Brianza

• € 19,00/h IVA esclusa per ogni operatore richiesto;
• € 24,70 IVA esclusa (+30 %) per prestazioni rese in orario serale (tra le 19:00 e le 22:00) o festivo (tra le ore 16:00 del sabato e le ore 22:00 

della domenica).
Servizi aggiuntivi offerti a costo richiesto all’utenza
• Servizio assistenza ASA € 20,00;
• assistenza infermieristica da € 25,00 a € 35,00;
• fisioterapia domiciliare e 35,00 - pacchetto 10 sedute € 320,00;
• prelievo al domicilio € 20,00;
• elettrocardiogramma con refertazione € 50,00;
• Holter pressorio 24 ore con refertazione €100,00;
• Holter ECG 24 ore con refertazione € 100,00;

Telefono 039 5970027
Lunedì-Venerdì 09.00-13.00 – 14.00-18.00
info@consorziosanlab.it; www.consorziosanlab.it

mailto:info@cooperativalaspiga.it
http://www.cooperativalaspiga.it/
mailto:info@aldia.it
http://www.aldia.it/
mailto:monza@aeacoop.it
mailto:consorzio@consorziodomicare.it
mailto:monza@consorziodomicare.it
http://www.consorziodomicare.it/
http://www.aeacoop.it/
mailto:info@consorziosanlab.it
http://www.consorziosanlab.it/
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Sigla 

sindacale

Sportello Indirizzo Contatti Modalità di accesso, giorni e orari

SPI CGIL Besana in Brianza
(Triuggio, Renate, Veduggio con Colzano)

Via Vittorio Emanuele II, 3 039 2731380
spibesana@cgil.lombardia.it

Lunedì 9,00-12,00; Mercoledì 14,30-17,30; Giovedì 15,00-17,00

FNP CISL Besana in Brianza Via Santa Caterina, 6 039 2399444
fnpcisl.besana@cisl.it

Mercoledì e Giovedì 8,30-11,30; 1° e 3° Martedì del mese 14,30-17,00
Volontari ANTEAS Lunedì, Martedì e Giovedì 14,30-18,00

SPI CGIL Biassono Via Porta Mugnaia, 12 039 2731390
spibiassono@cgil.lombardia.it

Martedì 9,00-11,00; Mercoledì 14,30-18,00

FNP CISL Biassono Via P. Verri, 13 039 2399290
fnpcisl.biassono@cisl.it

Lunedì 14,30-17,30; Martedì 1000-12,00; Venerdì 8,30-12,00

SPI CGIL Carate Brianza Via F. Cusani, 77 039 2731420
spicarate@cgil.lombardia.it

Lunedì-Venerdì 9,00-11,30 

FNP CISL Carate Brianza P.za IV Novembre, 9 039 2399400
fnpcisl.carate@cisl.it

Lunedì e Mercoledì 9,00-12,00; Martedì e Venerdì 10,00-12,00; Giovedì 10,00-
12,00 – 14,00-18,00
Volontari ANTEAS Via N. Sauro, 26 Carate Brianza; telefono 351 7528716

SPI CGIL Lissone P.za C.B. di Cavour, 2 039 2731560
spilissone@cgil.lombardia.it

Lunedì-Giovedì 9,00-12,00 – 15,00-17,30; Venerdì 9,00-12,00

UILP UIL Lissone Via Agostoni, 1

SPI CGIL Sovico - Macherio Via Fiume, 50 039 2731650
spisovico@cgil.lombardia.it

Lunedì-Venerdì 9,00-12,00

SPI CGIL Vedano al Lambro Via Piave, 3 039 2731390
spibiassono@cgil.lombardia.it

Venerdì 9,00-11,00

FNP CISL Veduggio con Colzano Via Sant’Antonio, 6 039 2399400
fnpcisl.veduggio@cisl.it

Martedì e Venerdì 9,30-11,00; Giovedì 9,30-11 – 15,00-18,00

https://spi.cgil.it/
mailto:spibesana@cgil.lombardia.it
https://www.pensionati.cisl.it/
mailto:Fnp.cislbesana@cisl.it
https://www.anteasbrianza.org/
https://spi.cgil.it/
mailto:spibiassono@cgil.lombardia.it
https://www.pensionati.cisl.it/
mailto:fnpcisl.biassono@cisl.it
https://spi.cgil.it/
mailto:spicarate@cgil.lombardia.it
https://www.pensionati.cisl.it/
mailto:fnpcisl.carate@cisl.it
https://www.anteasbrianza.org/
https://spi.cgil.it/
mailto:spilissone@cgil.lombardia.it
https://uilpensionati.it/
https://spi.cgil.it/
mailto:spisovico@cgil.lombardia.it
https://spi.cgil.it/
mailto:spibiassono@cgil.lombardia.it
https://www.pensionati.cisl.it/
mailto:fnpcisl.veduggio@cisl.it
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Comune Nome Centro Sociale Anziani Indirizzo Giorni e orari di apertura Contatti

Albiate Centro Anziani Argento vivo P.zza Conciliazione, 42 Martedì e Giovedì 14,30-18,00 0362-915199 / 327-5847980 
argentovivoalbiate@libero.it

Besana in Brianza Centro Diurno Anziani Via L. Viarana, 6 Lunedì-Domenica 13,30-18,00
Mercoledì 8,00-11,30

0362-995103
settecollibesana@gmail.com

Biassono Centro Anziani Villa Monguzzi
https://www.associazionevillamonguzzi.it/

Via Cesana e Villa, 34 Lunedì-Venerdì 14,00-18,00
(Segreteria)

039-2753113
villamonguzzi@gmail.com / www.associazionevillamonguzzi.it

Briosco Centro Anziani Via Pasino, 26 0362-95077
centroanzianibriosco@alice.it

Carate Brianza Centro Anziani Pierino Aliverti Via N. Sauro, 26 Lunedì-Venerdì 14,00-17,00 0362-805662

Lissone Centro Diurno Anziani Colori della Vita Via della Lega Lombarda Martedì e Giovedì 9,00-12,00
Lunedì-Venerdì 14,30-18,30

039-7397298
coloridellavita@comune.lissone.mb.it

Macherio Gruppo Diversamente Giovani Via Visconti, 43 presso
Spazio Altro Tempo (CPF)

340-5943285
cpf-macherio@lagrandecasa.it

Renate Centro Sociale Anziani e Pensionati Via Tripoli, 1 0362-999281
centroanziani.renate@libero-it

Sovico Centro Anziani Cascina del Sasso Via Lambro, 44 Lunedì-Venerdì 14,00-18,00
(Segreteria)

039-2014060
anniverdisovico@gmail.com

Triuggio Centro Sociale Anziani Il Melograno Via G. Puccini, 2 0362-997936
melogranotriuggio@gmail.com

Vedano al Lambro Centro Anziani S. Pertini Via Italia, 11 Lunedì-Venerdì 14,00-18,30 039-2486381

Casa Francesco L.go Vittime del Dovere, 1 Lunedì-Venerdì 9,00-12,00
14,00-17,00

039-493023 (Struttura) / 334-1179451 (Segreteria) / 338-6035957 (Presidente) /
339-4405024 (Trasporto) amici@amiciunitalsivedano.org

Veduggio con Colzano Centro di Promozione Sociale P.zza Italia, 10 0362-910306

Verano Brianza Centro Anziani Veranesi P.tta L. Cesana, 2 Lunedì-Venerdì 9,00-11,30 
13,30-18,30
Sabato e Domenica 13,30-18,30

0362-901924

mailto:argentovivoalbiate@libero.it
mailto:settecollibesana@gmail.com
https://www.associazionevillamonguzzi.it/
mailto:villamonguzzi@gmail.com
http://www.associazionevillamonguzzi.it/
mailto:centroanzianibriosco@alice.it
mailto:coloridellavita@comune.lissone.mb.it
mailto:cpf-macherio@lagrandecasa.it
mailto:Centroanziani.renate@libero-it
mailto:anniverdisovico@gmail.com
mailto:melogranotriuggio@gmail.com
mailto:amici@amiciunitalsivedano.org
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Comune Indirizzo Contatti Informazioni generali

Besana in Brianza Presso la RSA 
Fondazione Giuseppina Scola Onlus
Via C.B. Conte di Cavour, 27
20842 Besana in Brianza (MB)

Telefono 0362 91711/50
E-mail ufficio.urp@fondazionegscolaonlus.com

Carta dei Servizi CDI Disponibilità: 30 posti; prevista lista di attesa.
Modalità frequentazione: giornata intera, mezza giornata, solo alcuni giorni 
della settimana.
Giorni e orari di apertura: Lunedì-Venerdì 8,00-18,00.
Servizi compresi nella retta:
• assistenza medica e infermieristica in linea con PAI;
• somministrazione terapia farmacologica e medicazioni;
• trattamenti fisioterapici riabilitativi o di mantenimento, sia individuali, sia di 

gruppo;
• bagno assistito;
• somministrazione e assistenza colazione e pasto;
• attività ludico-ricreative;
• assistenza religiosa.
Servizi con costi aggiuntivi:
• trasporto con mezzo attrezzato da/per l’abitazione;
• parrucchiere.
Farmaci, ausili e presidi per incontinenza a carico dell’ospite.

Lissone Presso la Casa di Riposo
Luigi e Alessandra Agostoni
CDI Don G. Moscotti
Via Monsignor E. Bernasconi, 14
20851 Lissone (MB)

Telefono 039 243111
E-mail info@fondazioneagostoni.it

Carta dei Servizi CDI Disponibilità: non specificata; prevista lista di attesa.
Giorni e orari di apertura: Lunedì-Venerdì 8,45-17,00.
Servizi compresi nella retta:
• servizio assistenziale (igiene personale e somministrazione pasti, colazione, 

pranzo, merenda);
• servizio medico;
• servizio infermieristico (medicazioni semplici e somministrazione farmaci);
• servizio fisioterapico mirato al mantenimento delle capacità psico-motorie 

dell’ospite;
• consulenza al contesto familiare e/o di supporto (caregiver);
• servizio di animazione.
Servizi con costi aggiuntivi:
• trasporto con mezzo attrezzato da/per l’abitazione.
Farmaci, ausili e presidi per incontinenza a carico dell’ospite.

mailto:ufficio.urp@fondazionegscolaonlus.com
https://www.fondazionegscola.it/wp-content/uploads/2023/11/CDI-CARTA-DEI-SERVIZI-REV-15-01.09.2023-1.pdf
mailto:info@fondazioneagostoni.it
file:///C:/Users/Utente/Desktop/Download/cdi-carta-servizi.pdf
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Comune Indirizzo Contatti Informazioni generali

Carate Brianza Via della Madonnina, 1 0362.986540 Istituti Clinici Zucchi – Gruppo San Donato

Desio (MB) Via G. Mazzini, 1 CUP 800.638.638 Ospedale Pio XI 

Monza Via C. Amati, 111 039.2027222 Policlinico di Monza

Monza Via G. B. Pergolesi, 33 CUP 800.638.638 Fondazione IRCCS San Gerardo Dei Tintori
U.O. Neurologia 

Monza Via G. B. Pergolesi, 33 CUP 800.638.638 Fondazione IRCCS San Gerardo Dei Tintori
U.O. Geriatria

Vimercate (MB) Via Santi Cosma e Damiano, 10 CUP 800.638.638 Ospedale di Vimercate

Merate (LC) L.go Mandic, 1 0341.253000 Ospedale San Leopoldo Mandic

Lecco Via Eremo 9/11 0341.253000 Ospedale Manzoni
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Comune Centro Ascolto Indirizzo e contatti Giorni e orari

Albiate Centro di Ascolto
San Giovanni Evangelista

Via Mazzini, 12
0362-913310

1° Lunedì 9.30-11.00; Sabato 9.30-12.00

Besana in Brianza Centro di Ascolto
Comunità Pastorale Santa Caterina

Via della Valle, 3
0362-915219 / 338-8339053 cdacaritas.besana@gmail.com

Lunedì 15.00-17.30

Biassono Centro di Ascolto
San Martino

Via Ansperto, 1
039-2752502 / 039-2752502

Sabato 15.00-18.00

Briosco Centro di Ascolto
San Vittore

Via XI Febbraio, 39
333-4634599 caritas.briosco.capriano.fornaci@hotmail.com

Carate Brianza Centro di Ascolto
Spirito Santo

Via Sant’Ambrogio 28
0362-900384

Mercoledì 9.00-11.00 / 17.00-19.00

Lissone Centro di Ascolto
Santissimi Pietro e Paolo

P.za Giovanni XXIII, 24
039-482147 caritas.lissone@gmail.com

Lunedì, Martedì, Mercoledì 15.00-17.00; Giovedì 9.30-11.00 / 17.30-19.00; Venerdì e 
Sabato 9.00-11.00

Macherio Centro di Ascolto
Santissimi Gervaso e Protaso

Via Milano, 5
328-8382284

Sabato 16.00-17.00

Renate Centro di Ascolto Via Vittorio Emanuele, 25
351-7214572 

1° giovedì 16.00-17.00; 2° e 4° sabato 9.30-10.30; 3° Mercoledì 19.00-20.00

Sovico Centro di Ascolto
Cristo Re

Via Baracca, 16
039-6771756 / 333-4807768 caritas.sovico@gmail.com

Martedì 15.00-17.00; Giovedì 20.00-22.00

Triuggio Centro di Ascolto
Sacro Cuore

Via Cavour, 7
333-1219444 centrodiascolto.triuggio@alice.it

1° e 3° Mercoledì 15.00-18.00; 2° e 4° Sabato 9.30-11.30

Vedano al Lambro Centro di Ascolto Via Santo Stefano, 4
366-7018895 centroascoltovedano@gmail.com

Mercoledì 15.00-17.00; Martedì 9.30-11.30 (distribuzione vestiti); Martedì 15.00-17.00 
(Pacco alimentare)

Veduggio con Colzano Centro di Ascolto Via Segantini, 6
329-0316183

Solo su appuntamento Domenica 9.30-10.30 e Martedì e Giovedì 18.30-19.30

Verano Brianza Centro di Ascolto
Suor Madre Teresa di Calcutta

Via della Chiesa, 7
333-6815113

Solo su appuntamento

mailto:cdacaritas.besana@gmail.com
mailto:caritas.briosco.capriano.fornaci@hotmail.com
mailto:caritas.lissone@gmail.com
mailto:caritas.sovico@gmail.com
mailto:centrodiascolto.triuggio@alice.it
mailto:centroascoltovedano@gmail.com
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Comune Sezione Indirizzo e contatti Giorni e orari e servizi

Besana in Brianza Sezione Filo d’Argento Via Vittorio Emanuele II, 3/C
334-6435846 

Presidente Sig.ra Annamaria Michele

- Telefonia Sociale;
- trasporti semplici (accessibili a persone autonome; la sezione non è attrezzata per 

trasporti assistiti o sanitari).

Carate Brianza Sezione Arcobaleno Via Nazario Sauro, 26
345.6142327 / auser.caratebrianza@gmail.com
347.8528886 (N.ro da sito del Comune)

Presidente Sig. Giorgio Nicchi

Lunedì-Venerdì 9,00-12,00 / 14,00-18,00 (telefono); Mercoledì 16,30-18,30 (in sede).
- Telefonia sociale;
- trasporti semplici e sanitari (sezione attrezzata con pulmino per trasporto disabili e 

anziani non autosufficienti).

Lissone Sezione Filo d’Argento Via Matteotti, 158
039.2450174 / 800.995.998 / auser.lissone@gmail.com

Presidente Sig. Daniele Grenati

Lunedì-Venerdì 9,00-11,30 / 14,30-17,00.
- Trasporti semplici a strutture sanitarie e non (il trasporto è in genere limitato alla 

provincia di Monza e della Brianza anche per trasporti continuativi). La sezione dispone 
di macchine attrezzate con alzate per carrozzine Clicca qui per vederle. Consigliata 
l’iscrizione all’associazione anche a scopo assicurativo (costo 20 €/anno);

- trasporto continuativo a strutture Alzheimer e Centri Diurni;
- trasporto navetta per/da mercato comunale e cimitero solo per anziani non 

autosufficienti;
- servizi di compagnia o richiesta di aiuto.

https://www.auser.lombardia.it/Monza-Brianza/besana
https://www.auser.lombardia.it/Monza-Brianza/comp/News-23560
https://www.auser.lombardia.it/Monza-Brianza/carate
mailto:auser.caratebrianza@gmail.com
https://www.auser.lombardia.it/Monza-Brianza/comp/News-23560
https://www.auser.lombardia.it/Monza-Brianza/lissone
mailto:auser.lissone@gmail.com
https://www.auser.lombardia.it/Monza-Brianza/lissone/documenti/7660-il_parco_macchine
https://www.auser.lombardia.it/Monza-Brianza/lissone
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